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PARTE UFFICIALE

T..Ingar In I>Icomemox

Il Numero 0000111 (Parte supplementare) delle Raccolta ugi-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per le Finanze ;

Vista la deliberazione 16 maggio a. c., colla quale
in ratifica di quella presa il 31 dicembre 1894 dalla

Giunta municipale, il Consiglio comunale di Napoli ha
modificato il dazio di consumo fissato all'art. 124 della

tariffa daziaria colà in vigore, approvata con Nostro

decreto 6 aprile 1893, per i libri da scrivere, por-
tandolo da L. 4 a L. 8 il quintale;
Visto l'art. II dell'allegato L alla legge 11 agosto

1870 n. 5784 ;
Sentito il parere della Camera di commercio ed

arti di Napoli;
Udito il Consiglio di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
Il Comune di Napoli è autorizzato a riscuotere un

dazio di consumo nella misura di L. 8 (otto) al quin-
tale sui libri da scrivere rigati o non, con intesta-

zione stampata, lineati od in bianco ; nonchè sui li-

bretti da memoria, da disegni e simili.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale

delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addì 12 novembre 1895.

UMBERTO.
P. BOSELLI.

Visto, Il Guardasigilli: V. CALENDA DI ÎAVANI.

Il Numero CCCCIV (Parte supplementare) della Raccolta ujji-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 6 giugno 1885, n. 3141 (serie 3a
' Veduti i Nostri decreti 13 dicembre 1888 n. 5870; 31
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gennaio 1889 n. 5953; 24 marzo 1889 n. 6005; 2 giu-
gno 1889 n. 6205; 23 novembre 1889 n. 6548; 2 feb-
braio 1890 n. 6641; 31 maggio 1890 nn. 6893 e 6894;
e 12 giugno 1892 n. 327, coi quali vennero appro-
vati i regolamenti organici e disciplinari ed i pro-
grammi d' insegnamento dello Scuole pratiche di Agri-
coltura di Alanno, Ascoli Piceno, Caltagirone, Catan-
2aro, Cesena, Eboli, Fabriano, Imola, Lecce, Scerni,
Pesaro, Piedimonte d'Alife, Pozzuolo del Friuli, Ma-
cerata e Caluso ;

Considerando che le indagini compiute dal Ministero
di Agricoltura sull'ordinamento attuale delle Scuole
Agrarie hanno consigliato di introdurre nell' ordina-
2nonto stesso alcune modificazioni di indole didattica,
intese a rendere i singoli istituti più rispondenti alle
condizioni dell' agricoltura locale, senza scostarsi da
quanto prescrive la legge organica 6 giugno 1885,
n. 3141 che li governa ;
Udito il parere dei Comitati Amministrativi, dei

quali fanno parte i rappresentanti dei Corpi locali in-
teressati al mantenimento delle Scuole ;

Udito l'avviso dei Consigli didattici delle Scuole me-
desimo e del Consiglio per l'istruzione agraria ;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Indu-

stria e Commercio ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Ai regolamenti organici e disciplinari ed ai pro-
grammi d' insegnamento attualmente in vigore por lo
Scuole pratiche d'Agricoltura di Alanno, Ascoli Pi-
ceno, Caltagirone, Catanzaro, Cosena, Eboli, Fabriano,
Imola, Locce, Scerai, Pesaro, Piedimonte d'Alife, Poz-
zuolo del Friuli, Macerata o Caluso, sono sostituiti

quelli annossi al presento decreto, che saranno fir-
mati, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
dello leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addì 9 ottobre 1895.

UMBERTO.
A. BARAZZUOLI.

Visto, Il Guardasigilli: V. CALENDA DI ÎAVANI.

Il Kamero 000CY (Parte supplementare) della Raccolta ugi-
ciale da//e leggi e dei decreti del Reyno, contiene il seguente
decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA.

Veduta la legge 0 giugno 1885, n. 3141 (Serie 3a .

Veduti i Nostri decreti 13 dicembre 1888 n. 5870;
24 marzo e 2 giugno 1880 n. 6005 e 6205, e 4 ago-
sto e 2 dicembre 1804 n. 392 e SSS, col quali ven--
nero approvati i regolamenti organici e disciplinari

ed i programmi d'insegnamento delle Scuole pratiche
'di Agricoltura di Brescia, Grumello del Monte, Roma,
Sant'Ilario Ligure e Sassari ;

Veduto il Nostro decreto 29 novembre 1889 n. 6520,
col quale fu modificato il regolamento organico di-

sciplinare della Scuola pratica di Agricoltura di

Brescia ;
Veduto il Nostro decreto 23 agosto 1891, n. 561,

col quale venne modificato il ruolo organico degli in-
segnanti delle Scuole pratiche di Agricoltura ;

Considerando che le indagini compiute dal Mini-

stero di Agricoltura sull'ordinamento attuale delle
Scuole Agrarie hanno consigliato d'introdurre nell'or-
dinamento stesso alcune modificazioni di indole tec-

nica didattica, intese a rondere i singoli istituti più
rispondenti alle condizioni dell' agricoltura locale,
senza scostarsi da quanto proscrive la legge 6 giu-
gno 1885, n. 3141 che li governa ;

Udito il parere dei Comitati Amministrativi, dei

quali fanno parte i rappresentanti dei Corpi locali
interossati al mantenimento delle Scuole ;

Udito l'avviso dei Consigli didattici delle Scuole
medesime e del Consiglio per l'istruzione agraria ;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Indu-

stria e Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
Ai regolamenti organici e disciplinari ed ai pro-

grammi d' insegnamento attualmente in vigore per
le Scuole pratiche d'Agricoltura di Brescia, Grumello
del Monte, Roma, Sant'llario Ligure e Sassari, sono
sostituiti quelli annessi al presente decreto, che sa-

ranno firmati, d'ordine Nostro, dal Ministro propo-
nente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addì 25 ottobre 1895.
UMBERTO.

A. BARAZZUOLI.
Visto, Il Guardasigilli: V. CALENDA DI TAVANI.

I REGI DECRET1 infrascritti, approcati da S. M. il
Re sulla proposta del Ministro ßegretario di
Stato per gli affari dell'Interno, Presidente del
Consiglio dei Ministri, sono inseriti nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno, col numero a caduno assegnato:

Colla data 9 maggio 1895:

N. CCCCXXXI. E approvato il nuovo Statuto orga-
nico degli Asili infantili di carità in Firenze,
in data 21 marzo 1805, composto di 102 arti-
coli.

» CCCCXXXII. Il Pio legato Moro Francesco è
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concentrato nella Congregazione di carità di
Corno di Rosazzo (Udine).

N. 000Ç¾$ approvato lo Statute organico
delÍa Congregazione li caria di Speechia, in
däta 3 aprile 1895, composto di 54 articoli so-
stifuendosi neÏl'ait. M alle parole membro
conglente le parole membro aggregato.

.

Colla data iß maggio 1895:
> CCCCXXXIV, L'Asilo infantile Umberto e Mar-

gherita, fondato in Vinadio, avente. un reddito
annuo di L. .1296, è erotto in Eate morale e

ne è approvato lo Statuto organico,. in data 4
settembre 1894, composto di 15 articoli.

y ÇOQUXXX V. L'Asilo infantile fondato in Rivara
dalla. signora Antonia Musso vedova Tealdi, è
eretto in Ente morale ed 4 approvato il re-
lativo,Statuto.organico, is data 5 gennaio 1894,
composto di,39 articoli.

y 00ßlIXVI. L'Opera pia Balestrieri, esistente
nel Comune di Sordio, è costituita in Ente
morale nella parte destinata alla distribuzione
di elemosine a favore dei poyeri della parroc-
chia di Bordio, ed è concentrata nella Congre-
gazione di carità del detto Comune.

y CCCOKgVII. Art. i. L'Opera pia Storchi, con
4ede. in Modena, fondata .dal comm. Gaetano
Storchi, à eretta in Ente morale.
Art. 2. L'Amministrazione di questa istitu-

zione pubblica di beneficenza agli scopi dal
fonditor'e stabiliti, composta di 'un Presi-
dente á di due membri da eleggersi dal Con-

siglio comunale, i qualt rimarranno in carica

par un triennio.
» 0000XXXVIII. Art. i. L'Asilo infantile fondato

in Ricaldone mercè il concorso della carità

pubblica e prívata, avente un patrimonio di
Ili-e ¾315, é eretto in Ente morale sotto la

amministrazione di un Consiglio composto di 5
membri, e cioè del parroco pro-tempore, di 3
membri nominati dal Consiglio comunale e di
uno nominato dalla Congregazione di carità, i
quil eleggeranno il Presidente nel Ïoro seno

a maggioranza assoluta dei componenti l'am-
ministrazione.
Art. 2. Il detto Asilo è autorizzato ad ac-

cettare il lascito disposto a suo favore dal fu
Secondo Scajola con testamento 9 maggio 1893.

Colla data 23 maggio 1895.

> 0000XXXIX. È approvaÏo il nuovo Statuto orga-
nico del Ricovero di mendicith Vittorio Ema-
nuele II, in Padova, ín data 30 giugno 1891,
composto di 32 articoli.

Colla data 22 maggio 1895.
CCCCXL. Art. 1. L'Asilo infantile fondato in Ava-

glione-Vernone dal parroco I)on Luigi Micliele

Chiantore, è costituito in Ente morale ed af-

fidato in amministrazione ad un Consiglio di

cinque membri, dei quali due nati (il parroco
e l'assessore anziano del Comune) e tre da no-

minarsi dalla Congregazione di carità tra i pa-
dri di famiglia che siano elettori nel Comune.
31 Presidente sarà scelto dallo stesso Consiglio
di amministrazione nel suo- seno.

Art. 2 l'Asílo medesimo ð autorizzato ad ac-

cettare la donazione fatta dal suo fondatore
con atto pubblico 8 aprile 1895.

Colla data 25 maggio 1895:
N. CCCCXLI. Art. 1. L' Asilo infantile De Andrea

Giacobbe Agostina, fondato in Magenta, avente
un reddito annuo di L. 2790.87, e eretto in
Ente'morale ed è autorizzato ad accettare la

tionazione a suo favore del comm. avv. Gio-
vanni Giacobbe.
Art. 2. È approvato lo Statuto organico di

detto Asilo infantile, in data 9 aprile 1895,
composto di 24 articoli.

Colla data 30 maggio 1895.

» 00001LII. Il legato dotalizio Foschi è eretto in
Ènte morale ed è concentrato nella Congrega-
zione di carità di Fosdinovo (Massa).

» 0000XLIII. Le Opere pie Università dei Poveri,
Ospedale di Tendola e Ospedale di S. Antonio

Abate, sono concentrate nella locale Congrega-
zione di carità di Fosdinovo (Massa).

» 0000XLIV. È costituita in Eate morale nel Co-

mune di Chioggia l'istituzione pubblica di be-
neficenza < Cassa Infortuni » e.no è approvato,
in numero nove articoli, 10 Statuto organico.

Colla data 18 aprile 1895:
> CCCCXLV. L'Opera pia Telari Giustini, in Pau-

sula, è parzialmente trasformata a favore del
localo Ospedale Civico, a vantaggio del quale
essa destinerà annualmente sulle sue rendite
la somma di lire 565, a senso delle delibera-
zioni della Congregazione di carità e del Con-

siglio comunale di Pausula, in data quella del
24 novembre 1893, la seconda del 27 marzo 1894.

» 00001LVI. Art. 1. Il Monte frumentario esistente
in Ripe San Ginesio (Macerata) ò trasformato
in una Cassa di prestanze agrarie da ammini-
strarsi dalla Congregazione di carità di Ripe
San Ginesio.
Art. 2.. È approvato lo Statuto organico di

detta Cassa, composto di 13 articoli, con le se-

guenti modificazioni:
a) All'articolo 3° è sostituito il seguente:

« Lo scopo della Cassa è quello di agevolare
nelle operazioni agricole gli agricoltori del
Comune di Ripe San Ginesio che si trovano
in condizioni meno prospere. »

'

b) All'articolo 6° sono aggiunto in fine lo
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seguenti parole: « che potra essere diminuito
con approvazione dell'Autorità tutoria. »

c) All'articolo 10 dopo le parole: « la Con-
gregazione potrà accordare » sono aggiunte le
parole: « per una volta soltanto. »

N. OCCCXLVII. Art. i. L'Opera pia Francescato
è concentrata nella Congregazione di carità di
Vazzola.
Art. 2. È eretta in Ente morale e concen-

trata nella predetta Congregazione di carità

l'Opera pia Spineda.
Colla data 21 aprile 1895.

> 0000XLVIII. L'Opera pia « Patrimonio della sop-
pressa Università dei panettieri di Torino » A
concentrata nella Congregazione di cariti di
Torino.

Colla data 28 aprile 1895.
» 0000XLII. U Monte framentario esistente in Cam-

pli (Teramo) è concentrato nella Congregazione
di carità di Campli.

> 0000L. Art. 1. Le Opere pie Mori, Di Bagno e

Prandini, sono concentrate nella Congregazione
di carità di Mantova.
Art. 2. È pure concentrata nella Gongrega-

zione stessa l'Opera pia Fano limitatamente alla
parte relativa allo scopo di sussidiare le madri

povere nell'allattamento dei loro bambini.

Colla data 18 aprile 1895:
> CCCÇLI. Il Monte frumentario in Montelabbate, è

trasformato in un'Opera pia elemosiniera allo

scopo di somministrare medicinali agli amma-
lati poveri, e sussidi ai poveri inabili al la-
voro.

Colla data 5 maggio 1895:
> CCCOLU. È approvato il nuovo Statuto organico

dell'Ospizio Gianotti in Saluzzo, in data 20 ot-
tobre 1893, composto di 14 articoli nel secondo
dei quali sono soppresse le parole « dell'atto di
matrimonio dei genitori » comprese nell'alinea
contrassegnato col n. 5.

» CCCOLIII. Le Confraternite di S. Marco e S. An-

drea, in Comune di Corleone, sono trasformate
a scopo di beneficenza e precisamente per
quello previsto dalle lettere a ed e dell'arti-
colo 55 della legge 17 luglio 1890 n. 6972, cioè
inabili al lavoro e malati poveri a domicilio e

sono concentrate nella Congregazione di carità
locale.

» 00CCLIV. Il Monte frumentario di San Giorgio
Lucano è concentrato nella locale Congrega-
zione di carità.

» CCCCLY. Le Opere pie Lapis e Schiaffinati, fon-
date nel Comune di Melegnano, sono concen-
trate nella Congregazione di carità del detto
Comune.

N. CCCCLVI. Art. 1. I Monti framentario e pecu,
niario di Castiglione della Valle, þonö täsžoa
mati in una Cassa di prestanze agi·äiie di cui
è affidata l'amministrazi'one alla löoile bongre•
gazione di carità.
Art. 2. È approvato lo Statutö òrganico, 29

maggio 1894, per detta Cassa, cómposto di 14
articoli, con le seguenti modificazioni.

a) Sono soppressi gli a iooli 4; 5, 6, 7 e
15 ed ai medesimí a sostituito il seguente:
« L'amministrazione della Cassa spetta alla Con-
gregazione di carità di Castiglione della Valle.
I membri della Congregazione soño soliët'iä-
mente responsabili della amministrazione dei
capitali di proprietà della Cassa ».

b) Nell'art. 8, dopo le parole : « Non vi à
divieto perb di mutuare somine ánclie a per-
sone che non siano agricoltori », sono aggitinte
le seguenti: « purch appartengano al Co-
mune ».

c) Negli articoli 12 e 16, sono sostituite
alle parole : « Consigrlio d'amministrazione », le
parole : «Congregazione di carità ».

d) All'art. 17, in fine, sono aggiunte le pa-
role : « e dallo Statuto generale della Congre-
gazione di carità ».

Relazione di S. E. il Ministro dell'htterno a S. M.
11 Re, nell'udienza del giorno 24 novembre 1895,
circa lo scioglimento del Consiglio comunale di Bari-
seiano (Aquila).

Sins,
Un'amministrazione partigiana e non curante degli interessi

generali ha in breve volgere di tempo ridotta la civica azienda
di Barisciano in tristi condizioni sia finanziarie che amministra•
tive. Benchè sottoposta ripetute volte ad ispezioni e ad inchieste
che constatarono le irregolarità ed i disordini denunciati da nu-
merosi reclami, non si preoccupo detto, nonostante i rinnovati
ed insistenti richiami della Prefettura di Aquila, di mutar il ro-
vinoso indirizzo, ponendo fine agli arbitri ed. alle, illegalita. E
poichè si debba aggiungere la completa trascuranza dei pubblici
servizi ed il nessun rispetto alle leggi e all'autorità, appare evi-
dente come nell'interesse del Comune di Barisciano non sia più
oltre tollerabile una tale Amministrazione, che condurrebbe alla
rovina la civica azienda; ne propongo quindi a V. Af. Io sciogli-
mento con l'unito schema di Regio Decreto, che ho l'onore di
sottoporre alla Vostra Augusta firma.

IJUBERTO
per grazia di Dio, e per volonth della Nazione

RE D' ITALIA
Sulla proposta del Nostro Minisfro gegretario di

Stato per gli Affari dell' Interno, Presiderite del Con-
siglio dei Ministri ;
Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della

legge comunale e provinciale, approvato con R. dec'Nefo
10 febbraio 1889, n. 5921 (serie 3*);
Abbiamo decretato e dec'retiamo :



GAZZETTA UFFICIAL): DEL REGNO D'1TALIA 6449

Art. 1.
Il Consiglio comunale di Barisciano, in provincia di

Aquila, à sciolto.
Art. 2.

Il signor Cirillo ragioniere Gabriele è nominato

Commissario straordinario per l'Amministrazione prov-
visoría di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo

Consiglio comunale, ai termíni di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 24 novembre 1895.

UMBERTO.
RISPI.

I i

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mi-
nisiero della Guerra:

ESHBOITO P2RE&NENTE
Arma dei carabinieri reali.

Con R. decreto del 12 novembre 1895 i

Barba 1)aniele, sottotenente legione Torino, promosso tenente e

deatinato alla tenenza di Rieti legione Roma.
Alcioni Angelo, tenente 22 fanteria, trasferito nell'arma id, id.

Bologna interna id, Bologna.
Vecchi Giuseppe, sottotenente legione Firenze, promosso tenente

id, id. Montepulciano id. Firenze.

Vincentelli Paolo, tenente 36 fanteria, trasferito nell'arma id. id.

Perugia id. Roma.
Grande Nicola, sottotenente legione Verona, promosso tenente id.

id. Sorrento id. Napoli.
Zanardi Landi Umberto, tenente 67 fanteria, trasferito nell'arma

id, id. Campobasso id. Ancona.
De Angelis Gaetano, sottotenente legione Bari, promosso tenente

id. id. Comaechio id. Bologna.
Manassero Di Costigliole Vittorio, tenente 82 fanteria, trasferito

nell'arma id. id. Oristano id. Cagliari.
Mondini Luigi, maresciallo d'alloggio, promosso sottotenente id,

sezione Cairo Montenotte id. Torino.

Gavazzi Gio. Batta, id., id. id. id. Cortona id. Firenze.

Rimediotti Ezio, id., id. id. id. Vittorio id. Verona.

Dettoni Giuseppe, id., id. id. id. Medicina id. Bologna.
Arma di fanteria.

Con R. decreto del 4 novembre 1895:

Aceto.Stefano, capitano 43 fanteria, accettata la dimissione dal

grado.
Personale delle fortezze.

Con R. decreto del 24 novembre 1895:

Fenoglio Giovanni, tenente comando locale artiglieria Torino (se-
zione staccata Bard), collocato in posizione ausiliaria, a sua

domanda, dal 1° dicembre 1895.

Arma d'artiglieria.
Con R. decreto del 24 novembre 1895:

Gritoni Matteo, capitano 4* brigata fortezza, collocato in aspet-
tativa per motivi di famiglia, dal 1° dicembre 1895.

.

Con R. decreto del 28 novembre 1595:
Baisi Adolfo, tenente 9 artiglieria, revocato dall'impiego, dal 1°

dicembre 1895.
Arma del~genio.

Con R. decreto del 24 novembre 1895:

Greco Giuseppe, tenente direzione genio Messina, dispensato, per
sua domanda, dal servizio effettivo, inseritto fra gli uf-
fleiali di complergento alla milizia mobile (distretto di Na-

poli) ed assegnato al 5 genio.

Con R. decreto del 28 novembre 1895:
Ramello Giuseppe, colonnello direttore territoriale genio Firenze,

collocato a disposizione, ed incaricato del comando del col-
legio militare di Roma.

Corpo contabile militare.
Con R. decreto del 12 novembre 1895:

Castelli Luigi, capitano contabile reggimento cavalleria Vittorio
Emanuele, collocato in posizione ausiliaria, a sua domanda,
dal 1° dicembre 1895.

Corpo veterinario militare.
Con R. decreto del 15 ottobre 1895:

Orengo cav. Natale, tenente colonnello veterinario, capo dell'ufn-
cio d' ispezione veterinaria al Ministero della guerra, pro-
mosso colonnello veterinario, continuando nella medesima
carica.

Bosio Carlo, capitano veterinario 15 ertiglieria, id. maggiore ye.
terinario e destinato comando XI corpo d'armata.

Garagnani Enrico, tenente veterinario reggimento cavalleria Mon-
tebello, id. capitano veterinario, continuando nellimedesima
carica.

Paccessoni Paolo, id. 14 artiglieria, id, id, e destinato al reggi-
mento cavalleria Lodi.

Longo Agostino, sottotenente veterinario deposito allevamento
cavalli Bonorva, promosso tenente veterinario, continuando
nella medesima carica.

Annunziata ¾ichele, id. reggimento cavalleria Padova, id. id, id.
Ugiciali in posizione di servizio ausiliario.
Con R. decreto del 3 novembre 1895:

Castelli cav. Carlo, colonnello dei carabinieri reali, collocato a

riposo, a sua domanda, por anzianità di servizio dal 1° di-
cembre 1893, inscritto nella riserva col grado dimaggior ge-
nerale.

Mazzalorso cav. Pietro, capitano id., id. id, id., inseritto nella
riserva col grado di maggiore.

Besson cav. Carlo, maggiore fanteria, id. id. id., inscritto nella
riserva.

Del Frate cav. Settimo, colonnello di cavalleria, id. id. id., in,
scritto nella riserva col grado di maggior generale.

Con R. decreto del 12 novembre 1895:

Buschetti cav. Pirro, capitano carabinieri reali, collocato a ri-

poso, a sua domanda, per anzianità di servizio, dal 16 di-
cembre 1895 ed inscritto nella riserva.

Bernardelli Giuseppe, id. fanteria, id. id. id., inseritto nella ri-
serva.

Boggero Silvio, id. artiglieria (T), id. id. id., inscritto neÎla ri-
serva.

Scozia di Calliano cav. Ivaldo, id. cavalleria, id. id. id. ed in-
scritto nella riserva col grado di maggiore.

Barbieri Luigi, id. id., id. id. id., inscritto nella riserva.

Ufjiciali di complemento delfesercito permanente.
Con R. decreto del 12 novembre 1895:

Martinelli Francesco, tenente cavalleria distretto Napoli, accet-
tata la dimissione dal grado.

Silvestri Guido, sottotenente bersaglieri id. Ancona, id. id.
Ragazzoni Riccardo, id. fanteria id. Ancona, id. id.

Acquaviva Raffaele, sottotenente cavalleria distretto Napoli, pro.
veniente dai Volontari di un anno, considerato come dimis-
sionario dal grado, a termini dell'art. 3 del R. decreto 12
novembre 1891.

Patria Pietro, furiere maggiore id. Alessandria, nominato sotto-

tenente di complemento fanteria (articolo 1°, lett. c, legge
29 giugno 1882, n. 835), assegnato effettivo al distretto di
residenza Chieti, e destinato pel caso di mobilitazione alla
milizia mobile del distretto stesso, rimanendo in congedo il-
limitato.

Con R. decreto del 15 novembró 1895:

Ippoliti Emilio, sergente in congedo illimitato proveniente dai
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volontari di un anno, laureato in medicina e chirurgia, 10a

compagnia, nominato sottotenente medico di complemento,
assegnato effettivo al distretto di Campagna, con l'obbligo di
compiere i tre mesi di servizio stabiliti dalla legge, nell'ospe-
dale militare di Napoli, durante i due anni seecessivi alla
nomma.

Con R. decreto del 24 novembre 1895:
Carneschi Alfredo, sottotenente fanteria distretto Bari, accettata

la dimissione dal grado.
Mantone Liborio, id. id., id. id.
Sandrini Alessandro, id. artiglieria id. Udine, id. id.

Con R. decËefo àel 31 otiobre 189C
Torelli Carlo, professore titolare di 3a classÍ"collegÍo militajo

Milano, collocato in disponibilità per soppressione d'ufficio,
a datare dal 1• novembre 1895, coll'anmio assegtlatnento di
L. 1500.

Con R. decreto del 24 novgmbre 189g.
Licer Edoardo, capotecnico di artigÈeria e genio di la ogg,,,

in aspettativa per motivi di famiglia, a VittUrfo (TreúËÊÃý,
collocato in disponibiliti, aÍ 1° dicemb're 1895, "tolÝahimo
assegnamento di L. 1500.

MILIZIA MOBILE

Con R. decreto del 12 novembre 1895:

Bonelli Francescitenente complemento bersagliei•i, disûetto
Torizio, accettata la dimissione dal grado.

Bollino Giuseppe, furiere maggiore, distretto Casale, nominato
sottotenente di complemento fanteria (articolo 1°, lettera c),
legge 29 giugno 1882, n. 830), assegnato effettivo al distretto
di residenza Firenze, e destinato pel caso di mobilitazione
als milizia mobile del distretto stesso, rimanendo in con-

gedo illimitato.
Con R. decreto del 15 novembre 1895:

Sollini Francesco, caporale in congedo illimitato, laureato in mel
dicina e chirurgia, 5° reggimento artiglieria da campagna,
nominato sottotenente medico di complemento, assegnato ef-
fettivo al distretto militare di Roma, con l'obbligo di com-

piere i tre mesi di servizio stabiliti dalla legge, nell'ospedale
militare di Roma, dal 1 gennaio 1896.

MILIZIA TERRITORIALE

Con R. decreto del 4 novembre 1895.

Marconi Luigi, capitano fanteria, 123 battaglione Bologna, accet-
tata la dimissione dal grado.

Rinaldi Ettore, sottotenente 6 alpini, battaglione Verona, id. id.

Con R. decreto del 12 novembre 1895:

Dalla Rocca Alfonso, capitano fanteria 234 battaglione Nola, ac-
cettata la dimissione dal grado.

Daneo Giuseppe, sottotenente id. 1° id. Torino, id. id.
ConfalonÏeri Enrico, cittadino dimorante a Milano, nominato sot-

totenente nella milizia territoriale, arma di fanteria, 5 reg-
gimento alpini, battaglione Vestone.

WFFICIALI DI BISERVA.

ONORIFICENZE. - Modißcazione alle istruzioni per resecu-
zioni del R. decreto 3 novembre 1894, n. 463 che istitui
la madagÏìa d'Africa.

A parziale modificazione dell'Atto 225 del 1894, il äottoscritto
determina che le istanze per ottenere il brevetto d'autorizzazio-
ne a fregiatsi della medaglia istituita a ricordo delle campagne
d'Africa, anziché essere indirizzate .al 14igistero dellA guerra,
sieno dai richiedenti rivolte al. comandante del disireito o del
corpo cui appartengono, e che consŠg Ëtemonte in analogia al
disposto dal § 950 del Regolamerifo sul reclutamento, più non
occorra che siano redatie in carta da bollo.
Niuna ÏnnöŸazione à poitata alle ulteriori pratieËe stabiliËÀ

dall'Atto succitato.

Roma, 28 novembre 1895.

Il Ministro
MOCENNI.

..I

MINISTERO DELLA MARINA

Disposizioni /htte nei personale dipendente àsFMI.
nisiero deMa Manna:

Con R.decreto del 10 settembre 1895:
Guevara Suardo Inigo, capitano di vascello, nominato membro

straordinario del Comitato poi disegni delle navi, a decorrere
dal 1° ottobre 1895.

Con R. decreto del.3.novembre 1895:
Pouchain Adolfo, capitano di conette, nominato.reggente la co-

rica di capo sezione. nel Ministero della Marina, a decorrere
dal 1° novembre 1895.

MINISTÈÉO DËL TESORO
Con R. decreto del 12 novembre 1895:

Pincellotti Paolo, tenente di fanteria in riforma, residente a

Roma, inscritto collo stesso grado nel ruolo degli usciali di
riserva, arma di fanteria, a sua domanda.

Daziario Alessandro, gik tenente di fanteria milizia mobile, re-
sidente a Milano, inseritto collo stesso grado nel ruolo degli
umciali di riserva, fanteria, a sua domanda.

Bevelacqua Ernesto, tenente di cavalleria, distretto di Palermo,
dispensato da ogni servizio eventuale, per constatata in-
fermith.

IMPIEGATI CIVILI.

Con R. decreto del 31 ottobre 1895:

Coppi cav. Augusto, direttore capo di divisione di 1a classe nel
Ministero della guerra, nominato direttore generale della re-
visione dei conti, a datare dal 1° novembre 1895.

Con R. decreto del 15 novembre 1895:
Tomasuolo cav. Pasquali, direttore capo di divisione di 2* classe

nel Ministero della guerra, incaricato della direzione della
divisione ragioneria.

Disposizioni fatte nel personate dipendente dat15.
nistero del Tetáro:

Amm½intrazione Centrale.
Con R. decreto del 10 novembre 1895:

Carpi cav. Luigi, capo degli ufHei d'ordine, in disponibilità, ð
collocato a riposo, in seguito a sua domanda, a decorrero
dal 1° ottobre 1895.

Con R. decreto del 24 novembre 1895:
Franceschi Dante e Perachio Angelo, ufRciali d'ordine di 16 elas.

se, sono nominati archivisti di 3a classe, con l'annuo stipen-
dio di L. 2700.

Tirelli dott. Adelchi, vice segretario amministrativo di 16 classe
è collocato fuori ruolo.

Corte derConti.
Con R. decreto del 24 nove bre f89$

Savoradi dott. Moisa, vice segèetario di 2a clasiiË,1 ËoÉonio in
aspettativa, in seguito a sua domanda, per motivl di fa-
miglia, dall'11 novembre a tutto il 31 dic h 189C

Mory dott. Pietro, vice segretario di 3a classe, & promosso alla 2a,
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Begle Avvocature Erariali.
Con It. decreto del 24 novembre 1835;

Cuniali comm. avv. Edoardo, sostituto avvocato generale di 21
classe, ð nominato vice avvocato generale orarialo, con 1°an-
nuo stipendio di lire 9000.

Intendenze di Finanza.
Con R. decreto del 15 novembre 1893:

Veneroni cav. Giuseppe, primo ragioniere di 2a classe, in dispo-
nibilità, è collocato a riposo, in seguito a sua domanda, a
decorrere dal 1° luglio 1895.

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

DIREZIONE GENERALE DELL'AGRICOLTURA

Essendo stata adeertata la presenza della fillossera nel terri-
torio di Monforte San Giorgio, in provincia di Messina, & stato,
con decreto del 28 novembre p. p., estoso al detto Comune il di-
vieto di esportazione di talune materie indicate alle lettore a,

b, c, del testo unico delle leggi antifillosseriche.

Disposizioni fatte nel personale del Ministero d'Agri-
coltura, Industria e Commercio.

Con R. decreto del 24 novembre 1893:
Fabbri cav. Ettore, magazziniere centrale dell'Economato gene-

rale, sospeso con D. M. 31 ottobre 1895, destituito.
Con RR. decreti del 28 novembre 1895:

Venezian ing. Emilio, compilatore dei bollettini della proprietà
industriale, in aspettativa per motivi di salute, collocato in

aspettativa per motivi di famiglia.
Paecanoni Giovanni, vicesegretario di 16 elasso, promosso segre-

tario di 3a classe (dal 1° gennaio 1896).
Canali Giuseppe, vicosegretario di 2a classe, promosso alla 1a

classe (dal 1° gennaio 1896).

CONCQ1tSI

Consiglio d'Amministrazione del Corpo Reale Equipaggi
Arruolamento di mozzi

Art. 1.

È aperto nel Corpo R. Equipaggi l'arruolamento volontario di
180 mozzi, al quale sono ammessi a concorrere i giovani che al
1° marzo 1896 avranno compiuto il 166 e non oltropassato il 17°
anno di età.

Art. 2.

Gli aspiranti all'arruolamento dovranno far pervenire le loro

domande, scritte di proprio pugno su carta da bollo da cent. 60,
al Consiglio d'Amministrazione del Corpo R. Equipaggi, non più
tardi del 15 gennaio 1896 sia direttamente, sia per mezzo dei Co-
mandi di distaccamento del Corpo modesimo a Napoli, Venezia,
Taranto, del Comando di difesa locale alla Maddalena, dei Sin-
daci o degli Uffici di porto.
Le domande dovranno essere corredate dei seguenti docu-

menti:

a) Certificato di studî comprovante di aver compiuti con
esito favorevole quelli della 32 elementare, legalizzato dal Sin-
daco;

b) Atto di notorietà spedito dal Sindaco sulle dichiarazioni
di 3 persque informato e degne di fede, d'onde consti che l'aspi-

rante gia cittadino italiano o reputato come tale a tenore del

codice civile;
c) Estratto del registro degli atti di naselíà legalizzato dal

Presidente del Tribunale;
d) Certificato di penalita spedito dalla Cancelleria del Tri,

bunale civile e penale nella cui giurisdizione l'aspirante a nato;
e) Attestato di moralità e buona condotta spedito dal Sindaco

del Comuno ove l'aspirante ha domicilio o dai Sindaci dei vart
Comuni ove egli abbia dimorato negli ultimi dodici mesi, portante
il visto del Prefetto o Sotto Prefetto;

f) Atto di assenso del padre o, in mancanza del padre,quello della persona cui spetta di legge.
I certificati indicati alle lettere de dovranno essere in data

non anteriore di cinquanta giorni a quella in cui vengono pre,sentati.
Le domande che non fossero corredato di tutti i documenti e

quelle che contenessero documenti irregolari saranno respinte; la
domande medesime, so fossero poi riprodotte, saranno riprese in
esame purchè la nuova prosentazione non avvenga dopo il 15 gen,
naio 1896.

Art. 3.
Gli aspiranti, invitati a recarsi per l'arruolamento alla sede

del Corpo a Spezia o a quelle dei distaccamenti a Napoli, Venezia,
Taranto, Maddalena, dovranno viaggiare a proprie spese.

Art. 4.
Una prima visita medica sarå passata ai Distretti più prossimi

ove gli aspiranti risiedono, e la definitiva presso la Sede del Corpo
e presso i Distaccamenti.

Art. 5.
I giovani ammessi all'arruolamento dovranno vincolarsi per la

ferma di sei anni, stabilita con lo articolo 85 della legge sulla
leva di mare, la quale decorre dall'uscita dal corso d'istruzione se
il giovane abbia compiuto l'etå di 17 anni o da quando avra com,
piuto quell'età dopo uscito dal corso.
Al termine del corso i mozzi sono assegnati, comuni di 2a classe,

alle varie specialità di servizio, a seconda della loro attitudine o
a giudizio del Comando di Corpo.

Art. 6.
Al 15 gennaio, spirato il tempo utile per la presentazione dello

domande, si procederà alla chiamata con estrazione a sorte.
Art. 7.

Completato l'arruolamento dei 180 mozzi, non sara più tenuto
conto delle domande di coloro che non fossero riusciti a conse-

guirlo, i quali, per essere in seguito ammessi, dovranno farne
nuovamente istanza quando altro arruolamento fosse ordinato ed
eglino si trovassero sempre nelle condizioni richieste; quindi sa-
ranno loro restituiti i documenti già prodotti.

Spezia, 1 dicembre 1895.
Per il Consiglio d'Amministrazione

L'agiciale alle Leve
M. ROTA.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESCOONTO 80WARTO - Venerdi 6 dicembre 1895

Presidenza del Presidente VILLA

La seduta comincia alle ore 14.
RICCI P., segretario, legge il processo verbale della seduta di

ieri, che à approvato.
PRESIDENTE comunica una nota con la quale il ministro guar,
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dasigilli ritira la domanda di procedere contro l'on. Colaianni
Federico presentata per un errore di nome.

Interrogazioni.
GIULIAÑI lamenta che si dia tale larghezza allo svolgimento

delle interrogazioni, da danneggiare gl'interroganti successivi.
PRESIDENTE si raccomanda agli interroganti perchè siano

brevi.
GALLI, sotto-segretario di Státo per l'interno, risponde all'in-

terrogazione del deputato Trinchera « sui fatti avvenuti in Ostuni,
e sui provvedimenti che il Governo intende adottare per pacifi-
care quella popolazione ».
Dichiara che il profotto ha telegrafato che 11 paese è tranquillo

e che nutre fiducia si possano, specialmente continuando il be-
nefico intervento del deputato Trinchera, rimùovere le cause dei
disordini.
TRINCHERA ringrazia il Governo, al quale à ben lungi dal

far risalire la responsabilità di tumulti occasionati da una esa-

cerbazione di dazi inconsultamento introdotta ed applicata dalla
Giunta municipale. Ed assicura che continuorå l'opera sua paci-
ficatrice se il Governo vi concorrerà per parte sua frenando gli
eccessi della polizia.
GALLI, sotto-sogretario di Stato per l'interno, non crede che
i disordini di Ostuni siano interamente da attribuirsi all'opera
dell'amministrazione comunale e loda l'opera previdente dell'au-
torità di pubblica sicurezza. Confida che continuerà l'eScace e

generoso intervento dell'onorevole Trinchera in questa questione.
BACCELLI, ministro della pubblica istruzione, risponde all'in-

terrogazione dell'onorevole Magliani « circa le condizioni dell'in-
segnamento umciale e privato in Napoli, specialmente di fronte
agli antichi e ripetuti impegni del Governo di risollevare le

sorti della scuola privata in Napoli ».
Ignora gl'impegni cui si allude nella interrogazione notando

perb che se l'insegnamento privato decade, non se ne pub dare

certamente colpa al Governo.
MAGLIANI, dopo avere avvertito ch'egli si riferiva ad impe-

gni verbali ed a proposte di ispettori governativi, lamenta l'au-
mento eccessivo di classi aggiunte nei ginnasii, aumento che

contribal a danneggiare insieme l'insegnamento privato o l'um-
¢iale.
BACCELLI, ministro della pubblica istruzione, non ammette

che finsegnamento ufficiale in Napoli presenti deficenze o stima

suo dovere il far si che la scuola pubblica risponda ai bisogni
ed ai desideri delle popolazioni.
GALLI, sotto-segretario di Stato per l'interno, risponde all'ip-

terrogazione dell'onorevole Magliani e Circa il funzionamento

delle principali Opere Pie di Napoli e circa le intenzioni del Go-
Verno per una più razionalo e radicale riforma della legge sullo
Opere Pie ».
Dichiara che il Ministero proporth al Parlamento quei provve-

dimenti che stima .necessarii a migliorare l'andamento delle 0-

pore Pie.
MAGLIANI vorrebbe che, nell'attesa di provvedimenti generah
il Governo vigilasse meglio le Opere Pie di Napoli che funzio-

;nano possimamente.
GALLI, sotto-segretario di Stato per l'interno, non può con-

sentire nel giudizio espresso dall'onorevale interrogante relatiyo

all'andamento delle Opere Pie di Napoli; le qufi trovansi, non

meno di altre, in condizioni poco floride.

ßvolgimento di proposte di legge.
AFAN DE RIVERA svolge, o prega la Camera di prendere in

considerazione, tre proposte di legge intese a riparare una in-

giustizia sociale, abolendo l'imposta del dazio di consumo, co-
dendo ai Comuni la tassa di ricchezza mobile che si riscuote per
ruoli, ed imponendo a favore dello Stato una tassa di macella-
zione ed una sul consumo del vino. (Bene!)
BOSELLI, ministro delle finanze, facendo ogni riserva sul me-

Tito e sull'opportunità dello proposte di legge, consente che esse
siano preso in considerazione.

(La Camera le prende in considerazione).
SANGUINETTI anche a nome dei deputati: Fasce, Tortarolo,

Badini, Daneo G. C., Pantano, Zainy, Verzillo, Danieli ed Elia,
da ragione della seguente proposta di legge per modificare l'im-
posta di ricchezza mobile :

« Non sono soggette all'imposta di ricchezza mobile le mercedi
degli operai, comunque e presso chiunque prestino l'opera loro,
che siano pagate a giornata, a settimana, a quindicina. »
Acceana ai vari inconvenienti verificatisi e che la sua propo-

sta mira ad eliminare, o prega la Camera di prendere în consi.
derazione la proposta medesima, come un primo paído sulla via
della riforma tributaria. (Bene !).
BOSELLI, ministro delle finanze, fa osservare all'onorevole

Sanguinetti che finora non fu mai applicata la tassa di ricchezza
mobile per ritenuta alle mercedi degli operai governativL Di-
chiara poi che non si oppone che sia presa in considerazione la

sua proposta di logge. Domanda che si discuta insieme alla pro-
posta che egli presenterå in proposito.
(La proposta di legge è presa in considerazione).

Seguito della discussione del disegno di legge per l'ordinamento
dell'esercito.

AFAN DE RIVERA si associa a quanto disse l'onorevole Dal
Verme circa la trasformazione dei distretti militari ed il sistema
di reclutamento territoriale o regionale in tempo di pace, al
quale afferma siamo già avviati pel modo con cui ora sara fatta
la assegnazione della leva dei nati nel 1875.
Mette in evidenza lo differenzo esistenti fra le proposte Pel-

loux ed i decreti-legge Mocenni, ed invoca a questo proposito
la testimonianza del presidente la Commissione onorevole Carenzi,
gia collaboratore del generale Polloux al 31Ínistero della guerra.
CARENZL È vero!
AFAN DE RIVERA più come uomo politico che come militare

é contrario all'avviamento al sistema di reclutamento territoriale
in tempo di pace; crede anzi che per ora non si possa na si
debba andare piû in là del sistema misto Pollour in tempo di
guerra.
Tratta dell'organizzazione delle due armi di artiglieria e del

genio che dimostra imperfetta, inferiore ai bisogni dell'esercito,
e delle armi analoghe delle altre Potenze; e lamenta la soppres•
sione degli ispettori generali d'artiglieria e del genio, carieho
esistenti in tutti gli eserciti, cariche necessarie, e che dice ss-
ranno cortamente ripristinate da 'chiunque succederà all'attuale
ministro.
Difende la istituzione dei Collegi militari che dimostra, con la

scorta delle offre, essere ancora necessari per assicurare il re-
clutamento degli ufBeiali dell'artiglieria e del genio; e dimostra
che dettero fin qui risultainenti molto superiori a cið che si volle
far credero per abolirli. (Interruzioni dell'onotevole Imbriani).
Conclude pregando la Camera di non approvare la conversione

in legge dei decreti ministeriali, e dice che l'esercito costa fa-
tiche, lotte, sangue I Fu la speranza dei padri nostri, e dovrå
essere l'orgoglio dei nostri figliuoli. Fate, egli dice, che le fu-
ture generazioni non debbano mai vedere in esso i ruderi di una
possanza che fu, ma la base della gloria e della grandezza d'Ita•
lia. (Approvazione - Parecchi deputati si congrattilano con l'ora.
tore).
GALLETTI se si dovrå votare sui decreti voterk favorevolmente

perð preferirebbe che il ministro della guerra accettasse sopra
di essi la sospensiva.
Constata che i 246 milioni che erano stati assegnati al bilancio

della gueri•a sono stati diminuiti e deplora che nei decreti, ora
sottoposti alla discussione della Camera, non ce ne sia alcuno
che riguardi l'ordinamento delle nostre truppe in Africa.
Quest'ultima conservazione acquista importanza dal fatto che

in Africa noi abbiamo, fra regolari ed irregolari, quasi 25,000 uo-
mini, i quali sono ordinati in modo differente che in Italia, per-
chè colk le unità tattiche sono più forti tanto vero che ogni bat
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taglione comprende circa 1200 uomini. Se lo stesso ordinamento
si introducesse in Italia si potrebbe realizzare una sensibile oco-

nomra.

Raccomanda poi che in Africa non si faccia economia di sol-
dati italiani, perchè non el dobbiamo fidare ciecamente della fe-
deltà delle truppe negre, che finora ped è stata saldissima.
Si associa alle considerazioni svolte dall'onorevole Afan de Ri-

vera riguardo all'abolizione degli ispettorati di artiglieria e del
genio ed a proposito delle nostre batterie di montagna racco-
manda che qualcuna di esso sia inviata in Africa.
Pei· qbel ihe riguarda la diminuzione delle unita tattiche crede

disaströsa la ridazione delle presenti batterie o accetterebbe come
nieno dannðso che qualche reggimento di fanteria fosse per qual-
che inese ridotto ai soli quadri.
Crede in generale utile la riduzione delle fabbriche d'armi, ma

opina che potrebbe essere sospesa almeno fino a quando fosse ter-
minata la fornitura del nuovo fucile.

Accenna alla questione relativa ai disegnatori d'artiglieria e

genio e crede che si potrebbe accettar la proposta del ministro

di ammetterli in pianta, phrché poco aggravio verrebbe all'Erario
per le loro pensioni.
Giudica l'elativamente poco impoi•tante la quistione dei Collegi

militari, purchè perb si dia il necessário sviluppo all'istituzione
del tiro a segno.
Si dichiara favorevole al sistema territoriale, che egli ha sem-

pre preferito e che fu quasi sempre seguito da tutte le Potenze

di Europa.
Lo scopo principale dell'esercito è indiscutibilmente quello della

difesa del suolo nazionale e certo con il reclutamento territoriale

questo scopo si ottiene meglio, perchè si diminuisce di undici

gíoi•ni il tempo necessario per la inobilitazione. (Benissimo!).
BONARDI deplora che l'onorevole Mocenni tratti la Camera

quasi con la stessa disciplina con cui tratta un reggimento, Ti-
solvendo quistioni importantissime per mezzo di Decreti-legge.
Lascia ai tecnici di trattare la quistione osolusivamente mili-

tare e si occupera piuttosto di un argomento d'indole prevalen-
temente economica. Accenna alla soppressione di alcune fabbriche
d'armi, che viene a turbare l'equilibrio del lavoro nazionale.
Difendendo il mantenimento di tutte e quattro le fabbriche

d'armi l'oratore non caldeggia un interesse locale, ma un inte-

resse generale quale à quello della equa distribuzione del lavoro

in tutto il territorio nazionale.

Rammenta come nel 1831 la Camera siasi dichiarata contraria

alla sopptessione di alcune fabbriche d'armi.

Pa poi osservare che la moltiplicità delle fabbrieho è utile per
la gara che essa suscita e che fa si che diminuisca il costo dello

armt.

Dimostra quindi come l'economia che il ministro si ripromette
dalla riduzione delle fabbriche d'armi sia illusoria.

Rammenta quanto sia antica e stimata la fabbricazione delle

armi nelle valli bresciane, e spera che il Governo non vorrà

con l'abolizione della fabbrica d'armi di Brescia accrescere il

mancoltento di quelle popolazioni.
Spera quindi che la Camera vorrà sospendere ogni delibera-

zione in proposito e che non vorrå, senza matura riflessione, por-
tare un colpo cosi gravo all'industria di una regione importan-
tiesinia d'Italia.

MOCENNI, ministro della guerra, gli premo di dichiarare che

fidgra non è stato ridotto il numero degli operai nella fabbrica

d'armi di gescia,
PINCHIA non crede che la responsabilità dei provvedimenti

presenti sia tutta del ministro della guerra; essi infatti rispon-
dono all'indirizzo generale del Governo.
Fa rilevare poi como l'abolizione dei Distretti non porti per

eonseguenza necessaria il reclutamento territoriale e semplifichi
la mobilitazione dell'Esercito.
Nonostante quêsto ÿrovvedimento, che crede accettevole, ri-

tiene che il problema militare non sia risoluto. Né -lo sarà fin-

chè non sarå terminato lo squilibrio fra la nostra potenzialità
economica e le necessita militari.
Raccomanda che si dia lo svolgimento necessario al tiro a sq-

gno e conclude dicendo che sarà lieto sempro di dare il suo voto
a quel ministro, che saprà inspirare alle nuova generazioni
quell'amore della patria, che fu la forma dei postri padri. (Bene!
Bravo !).

Verißcazione di poteri.
PRESIDENTE. Annunzia che martedi sara discussa l'elezione

contestata del Collegio di Afragola.
Presentazione d'una proposta di legge.

PRESIDENTE annunzia che Ponorevolo Fulci Ludovico þa pre-
sentäto una proposta di legge.

Interrogazioni ed interpellange.
DI SANT'ONOFRIO, segretario, ne dà lettura:
<< Il sottoscritto chiede di interrogare il guini4tro della guerra
intorno all'acquisto di oltre 100 miloquinteli di grano estero che
l'amministrazione militare ha fatto per trattativa privata, con
grave discapito della nutrizione dei soldati, por la pessim2 qua-
lità della merce, dell'erario pubblico per il prezzo eccessivo, o
dell'industria agricola nazionale.

« Mazza. »
« Il sottoscritto interroga il ministro dell'interno circa lo seio-

glimento del Consiglio comunale di Marsala. »

« Imbriani-Poerio. »
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il minÏstro dell'interno,

circa le condizioni del Consiglio comunale di Novara (Sicilia).
« Imbriani-Poorio.

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra
per sapere se Egli abbia avuta occasione di esaminare la qualith
slel grano recentemente acquistata a trattativa privata per la for-
nit¢ra dell'esercito.

« Lucca P. >
c Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro dello

interno sulla urgente necessitå di provvedere in modo pia ener-
gico e più efRcace alla pubblica sicurezza nella campagna ro-

mana e particolarmente in riguardo ai continui furti di cavalli,
che si perpetrano alle porto della città.

« Santini. »
« Il sottoscritto chiede d'intorrogare il ministro della guerra

sulle ragioni che lo hanno indotto a far pArtire da Grosseto la
compagnia di fanteria, quindici giorni appena dopo che era

giunta.
« Socci y

« Il sottoscritto chiede di interrogare il ministro dei lavori

pubblici per sapere so sia convinto che la legge 3 marzo 1893,
n. 125, che approva la Convenzione del servizio di navigazione
sul.lago di Garda e specialmente l'articolo 20, sia stato osser-

vato e si osservi dalla Ditta concessionaria.
,« gaincelchi. y

« 11 sottoscritto interroga il ministro di agricoltura e com-

mercio circa l'azione vessatoria e crudele del liquihtore della
Cassa di risparmio di Barletta.

¢ Imbriani-Poorio. »
« Il sottoscritto desidera d'interrogare :l'onorevole oministro

del lavori pubblici sui motivi per cui non si Wh ancora peineipio
ai lavori complementari del Porto di Catania.

.4,Di San .(lialiano. »

« Il sottoscritto .chiede d'interrogare gli pgoreypli yaipigtri
delle finanze e dei lavori pubblici: 1° se intendano dare dispo.
sizioni perehë siano repressi gli abusi che contrarlargente al I)e-
creto 15 gennaio.1868, in danno delle derivazioni preesistenti va
continuamente commettendo la Società concessionaria de10anale

Villoresi inutilmente fin qui denunziate alla prefettura ed al Ge-
nio civile di Milano ; 2· ee intendono lia esegdita oppure sia re-
vocata la concessione fatta alla Società medesima il 22 febbraio

1895, di ridurre durante la magra a pietri cubi JOO il yolamo 41
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acqua da lasciarsi defluire temporaneamente a beneficio delle

utenze inferiori con le altre modalità di cui nella Convenzione

stessa del Genio ciŸile di Milanò, e cið esorbitando dai poteri
all'ingegnere capo del Genio civile concessi e senza nessuna os-

servanta delle forme e degli atti prescritti dalla legge 10 ago-
sto 1884, r. 2644 e Regio Decreto 9 novembte 1885.

« Calvi ».

« Chiedo d'interpellare l'onorevole ministro di pubblica istru-
zione intorno alle ¢ondizioni dell'insegnamento secondario uffi-

ciale e della scuola privata di Napoli.
« Magliani ».

MOCBNNI; ministro della guerra, risponde subito alla interro-

gazione dell'onorevole Socci che da Grosseto non si è allonta-

mata una compagnia, ma solamente una quindicina di uomini, per
ragione d'istruzione, e temporaneamente.
80001 prende atto di questa dichiarazione. Nota perb che vi

son molti fatti concomitanti che hanno prodotto le dimissioni

della Giunta comunale.

LUGUA PIERO senza entrare nel nierito di una sua interroga-

zione, pi•eviene il ministro della guerra affinchè s'informi se l'am-
ministraz.ione abbia curato d'indagare l'origine del grano estero

comprato ad anche il certificato di sdaziamento.
La seduty termina alle 18.50.

BI.A.RIO ESTERO

IÍn corrispondente della Ìfölnische Zeitung telegrafa da

Pietroburgo :
« Il Governo russo aveva, quattro settimane or sono, im-

partito all'ammiragliato di Sebastopoli l'ordine di porre
tutte le navi in istato di riserva armata con equipaggi e con
provvistë di munizioni per una prossima campagna. Que-
at'ordine di mobilizzazione della flotta venne impartito, per-
chi la Russia supponeva che l'Inghilterra volesse forzare lo

stretto dei Dardanelli senza il consenso o la cooperazione
delle altre Potenze.

« Diit'ànte i primi giorni, dopo ricevuto l'ordine, le navi

della Squadrá del Mar Nero erano sempre pronte con i fuo-

chi a¿e di. L'ofdine venne revocato non appena la situazione

si schiarl liër l'intervenio dellá Germania, in eenso pacifico,
e venne raggiunto il perfetto accordo fra le Potenze. » Il

coi'rispondente assicura che a Pietroburgo si considera del

tutte dileguita la tema d'imminenti complicazioni in Oriente.

Il Messaggio del Presidente Cleveland, al Congresso ame-
ricano, di cui il telegrafo non ei diede che un brevissimo

sunto, s1 oëdupi lungamente della questione finanziaria e de-

gli affäl ehteri.
Dopo aver accerinato alle misure che il Governo si pro-

pone di prendere per migliorare la situazione finanziaria, il

sig. Cleveland dichiara che, in ogni modo, qualche cosa deve

essere fatta per rimediare al male profondo di cui soffre il

paese.
< Dobbiañio convincerci, dice il Presidente, che noi siamo

filianziariamente ammalati e che la nostra guarigione esige
uti tranamento eroico e dei rimedi punto piacevoli. »
Ú ÑesÏdente attacea quindi i fautori dell'argento dichia-

rando che coloro i quali, in nome del bimetallismo, propugnano
la libera coniazione dell'argento, si pongono ad un punto di
vista nebuloso. Il tipo attuale degli Stati Uniti e quello
adottato da tutto il mondo civile, e il bimetallismo, che esso

consente, è il solo ammissibile anche per le nazioni pitt
potenti.

Accennando quindi alle relazioni degli Stati Uniti colla
Granbretagna, il Presidente rammenta i termini della nota
americana del luglio scorso e che fu provocata dal conflitto

di frontiere tra il Venezuela e la Guyana britannica. In

questa nota, la politica degli Stati era definita siccome quella
che ð fermamente opposta all'aumento di territorii per mezzo
della forza, da parte di una Potenza europea, sul continente

americano. Il governo degli Stati Uniti si vedeva quindi ob-
bligato di protestare contro ogni aumento di territorio nella
Guyana inglese contrariamente ai diritti e contro il desi-
derio del Venezuela. La nota degli Stati Uniti proponeva.che
l'intera questione fosse sottoposta, senza riserva, ad un ar-

bitrato. La Graubretagna non ha ancora risposto a questa
nota.
Il sig. Cleveland fa parola quindi del connitto anglo-nica-

raguese e spiega la condotta neutrale del Governo americano
dicendo che la Granbretagna non aveva posto in questione la
sovranità territoriale di Nicaragua, ma reclamata semplice-
mente un' indennità per il procedere arbitrario dei nicara-
guesi verso sudditi britannici nel territorio dei Mosquitos, di
poi annesso al Nicaragua.
Riguardo all' insurrezione cubana dice che, non ostante l'ap-

poggio simpatico che la popolazione degli Stati Uniti presta
agl' insorti cubani, il Governo degli Stati Uniti ha fatto ogni
sforzo per far rispettare le leggi di neutralitA e per impe-
dire che il territorio degli Stati Uniti serva di punto d'ap-
poggio a coloro che lottano contro la sovranità spagnuola.
Parlando quindi dell'Armenia, il Presidente si esprime come

appresso :

« Parecchi dei più grandi Stati europei hanno acquistato,
per mezzo di trattati, dei diritti ed assmito dei doveri, non
solo verso i proprii nazionali e per la tutela dei loro inte-

ressi, ma altresi come rappresentanti del mondo cristiano.
« Essi devono obbligare il Governo turco a reprimere le

violenze del fanatismo. Se essi non possono ottener cib dal
Governo turco, e loro dovere di interporsi per impedire le
terribili eventualità che hanno,

_

recentemente, commosso il
mondo civile.

« Le Potenze dichiarano che questi diritti e questi doveri
appartengono ad esse sole ; ed è da sperarsi vivamente che
un' azione effettiva, da parte loro, non sarà lungamente dif-
ferita ».

Telegrafano da Londra, in data 4 dicembre, che in quei cir-
coli politici ha destato viva impressione il messaggio del

presidente Cleveland sulla questione del Venezuela. Lo atan-
dard dichiara che il messaggio è un'offesa per l'Inghilterra.
Il Daily News crede che non sia stato prudente e cortese, da
parte degli Stati Uniti, di parlare dell'Inghilterra in modo
cosi offensivo. Il Times pero e d'opinione che alla cosa non

debbasi dare grande importanza poiche Cleveland ha parlato
soltanto per riguardi di partito.

La risposta del Governo inglese alla nota che gli è stata
diretta dagli Stati Uniti nel luglio scorso, a proposito della
vertenza anglo-venezuelese, e stata inviata a Washington per
mezzo d'un corriere speciale che deve già averla consegnata
all'ambasciatore inglese il quale la trasmetterà al sig. Olney,
segretario di Stato.

Nella seduta del 5 dicembre della Camera dei deputati di
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Francia, durante la discussione del bilancio dell'agricoltura,
il deputato abate Lemire chiese che venissero proil>ite le
scòtnséese'delle corne di cavalli.
Il ministro d'agricoltura si oppose alla proposta dicendo

che lo Stato non puð rinunziare alla rilevante somma che
ritrae da esse. Negli ultimi atini si ricavarono ben 12 mi-
lioni di franchi dalla tassa sulle scommesse alle corse di ca-
valli. Il ministro dichiarb inoltre che, proibendo le scom-

messe non si porrebbe un argine al vizio del giuoco che si

applicherebbe sotto altra forma forse peggiore.
Il deputato socialista Faberot attacob vivamente il Go-

verno sulla stessa questione ; ma la proposta Leinire venne
respinta.

Nd BIBuodiuFIcxE

11 Ogitto internazionale privato e,i suoi recenti pro-
gressi. - L'Unione Tipografica Editrice (Torino 1895),
ha, testô intrapresa la pubblicazione della 2a edizione di quel-
l'dýe$, già cosl favorevolment accolta dal pubblico studioso,
dàÏ prof Catellani, docente di diritto internazionale nella
R. Universita di Padova.
.
E pubblicato il primo volume nel quale l'autore espone la

storia del Diritto internaxionale privato, coll'intento « di
« raffrontare collo sviluppo del diritto positivo, l'operosità
« che negli ultimi tempi la scienza e la diplomazia hanno
« špiegatä nellö scopo di formulare e far accogliere dagli
« Stati regole precise per dirimere i conflitti di diritto in-
« ternazionäle.

« Qoesia litorià, nota ancora l'egregio Professore, se la si

« studiãsse col pensiero rivolto soltanto a quelle alte aspi-
« Yazioni di Tratellanza umana.. . che formano una delle pitt
« altà ideilitå dell'epoca nostra, non se ne potrebbero trarre
« di certo grandi conforti, no.molta fiducia nel progresso delle
« leggi e del costume ; ma chi la studii senza dimenticare il
« passato potra dedurie provvidi insegnamenti e riconoacere
« con gioia quelle vittorie che lentamente si, ma senza posa,
« vanno spiariando al progresso umano i campi del suo fa-
« inoso cammino ».

Codesta istoria l'autore svolge in sei capitoli, narrandoci
quale sia stata la condizione dello straniero, quali i conflitti
di leggi, dapprima nelPantico Oriente, poi nella Grecia, a
Roma, nell'Evo-Medio, in Italia, e, ultimo capitolo, negli al-
tri Stati.

E' opei'a podeiosa questa cui l'Autore ha posto mano,

come introduzione necessaria e complemento al suo Trattato
di dirittò internaziònala privato. Ma alla vastità ed alle

diffledltà grandi del tenia, non appaiono impari lo studio,
l'ei'udizîónë e l'acunië critico dello scrittore, il quale ha saputo
porgere si agli uomini della cattedra che alla pratica del foro,
alla scienza ed alla diplomazia, gli elementi che possono chia-
rire a risolvere i problemi del diritto internazionale.
Il trattato del Diritto internazionale privato, si comporrà

pertanto del 1° volume, ora edito, di un 2° diviso in due

parti, e del 3*.
La vita Italiana. Pubblichiamo il sommario del 2° fa-

scicolo dell'anno secondo di questa interessante rivista, di-
retta dal chiaro prof. A. De Gubernatis.
Tavola: < Paolo e Francesca da Rimini » di Ary Scheff'er. (In-

citronti di Calamatta) - Nicola Lazzaro, « La mostra artistica di
Roma>- R. Erculoi, « Luigi Calamatta »- « Gregorovius e il poeta

Zamponi ». (Lettera inedita) - Vatentino Carrera, « Carolina Mal-
fatti » - Livio Cibrario, « Giovanna Gray ». (Poesia) - Espero,
« La Donna nei paesi meridionali » - R. Gatteschi, « Ritorno e
l'alberata antica ». (Poesia) - G. Ciraolo-Hamnett, e Il romanzo
delle stirpi » - Mai'chesa Theodoli, « L'Albergo delle cinque
monete » (Novella) - Giuseppe Mantica, « Profili di poeti ». (Luigi
Pinelli) - Gino Rosmini, « L'educazione nazionale e l' esercito >

- Caterina Pigorin-Beri, « Uomini e paesi > - D. R. Segre,
< Profili biografici ». (I nostri ministri. Vincenzo Calenda) -
E. Del Mayno, < Tipi e salotti genovesi ». (La marchesa Centu.
rione) - Luigi Parpagliolo, « Nicola Spedalieri » - Camilla Buf-
foni Zappa, « I frutti ». (L'Olivo) - A. G. C., < Il viaggiatore
e il tempio dell'Ideale » - Celide Lancerotto, < Organetto nel
villaggio ». (Poesia) - Eldea, < Vita genovese ». (Vittorio La-
vezzari) - S. Lauriti, « Vita abruzzese ». (Un miracolo d'amor

cittadino) - F. Pometti, < Vita calabrese ». (ll Castello di Pizzo)
- Carolina Luzzatto, « Vita Giulia » - Fabio Colonna, « Vita
napoletana » - Leone Fortis, < Vita romana » - A. D. G., « Il
Conte Ladislao Kulezyzki > - Contessa Lara, « Nota mondana »
- Gerolamo Boccardo, < Nota economica e finanziaria ». (L'Espo.
sizione finanziaria) - F. Galiani, « Noterelle statistiche » -

« Tra i libri ». (S'informa di libri di Eyveau, Loti, Collignon,
Madame Quinot, Masson e Biagi, Odin, Mazzoni, Rapolla, Rog--
gero) - « Notizie varie ».

Natura ed Arte. - Con il fascicolo del io dicembre la
imiiortante rivista, edita dalla Casa Editrice dott. Francesco

Vallärdi, è entrata nel suo quinto anno di vita.

Il sommario del fascicolo I e il seguente :
A. Lo Forte Randi, < Un giorno di vita londinese al secolo

della regina Elisabetta > - 2. Panzacchi, « Le Alpi ». (Versi)
- L. Fortis « Defunti e superstiti ». (Giovanni Prati)- F. Vanzi-
Mussini, « Novembre ». (Versi) - M. Savi-Lopez < Sulla Lera »
- M. De Castro, « Ricordi patriottici. (Imartiri di Beißore) -
E. Roggero, « Riviera Ligure. » (Riviera di Levante) - D. Car-

raroli, « Autunno ». (Versi) - 0. Brentari, « Ruggero Bonghi »
- V. Nina, « Per nozze » (Versi) - F. Rizzatti, « Divagazioni mu-
sicali ». (Quel che fa la musica . . . .) - M. Vanni, « Balla--
tetta lunare ». (Versi) - L. Chirtani, < II Monumento a Gari-
baldi in Milano > - S. Peri, « Una lettera inedita e una lettera.
rara di Ugo Foseolo a Filippo Chietti Segretario del Ministero

degÍ'Interni » - G. Alimenti, « A tè madre ». (Ballata) - G.
À. Cesareo, « Cronaca letterarla ». (La risurrezione dell'estetica)
- G. Boccardo, « Rassegne ». Economia politica e statistica. -
Z. Drammatica - U. Fleres, « Corrispondenze » (Vita romana)
- < Note bibliografiche » - < Miscellanea » - Il Senatore An-
drea Verga - Il prof. Onorato Occioni, « Necrologio » - A. L.

(Dal 5 al 20 novembre 1895), « Diario degli avvenimenti » - F.
Rizzatti. Il Fiore-stella, « Nel Regno di Flora > - Marchesä
Di Riva, < L'Arte e la Moda > - « La mente e il cuore dei
grándi uomini > - (Massiine e sentenze) - « Giuochi » - II

monumento ai martiri di Belfiore in Mantova - Il monumento a

Giuseppe Garibaldi in Milano, di E. Ximenes, « Tavole fuori tea
sto - G. Menozzi. Gondoliera, « Musica ».
La stessa casa editrice agli abbonati della Natura ed Arte

darà in dono due nuovi giornali, di cui ha intrapreso la
pubblicazione, intitolato il 1°: Il Giardino della Vita ed il

2°: L'Adolescenza.
Il Giardino della Vita, giornale settimanale che si pub-

blicherà la domenica, e una dispensa di 16 pagine in grande
formato, a due colonne, riccamente illustrato, ove si acco-

glieranno romanxi, novelle, racconti, bozzetti, lavori tea-
trali, attualità, poesie, rassegne drammatiche, bibliogra-
fie e giuochi, nonche accurate ed artistiche riproduzioni di
lavori di pittura e di scultura che meglio rappresentino la
vita nelle sue diverse manifestazioni.
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L'Adolescenza è una pubblicazione pure settimanale, di
16 pagine illustrate, in foglio a due colonne. La sua indole

è sostanzialmente diversa dagli altri due giornali, come di-

yerso n'è lo scopo. Infatti essa si rivolge ai giovanetti e
alle giovanette di quell'etA che e, per così dire, l'anello di

pongiunzione fra il fanciullo e l'uomo, in cui si decide del

suo indirizzo morale e intellettuale. Devesi dunque attendere
con occhio anche più vigile e scrupoloso alla qualitA degli
scritti svariati che si verranno pubblicando, e senza farne

scopo di articoli speciali. L'Adolescenza tenderà ad avviare
la mente e il cuore dei giovanetti, a quei sentimenti elevati
e nobilissimi che formano l'uomo di animo egregio, il cit-
tadino onesto, il fervido patriotta e le giovanette esempio di
domestiche virttt.

OTIZIE V.A.BIE

ITALIA
Ilinangarazione del monumento a saint-Bon. - Poadomani

alle ore 10 1¡2, como già annunziammo, sara inaugurato a Campo
Verano il monumento all'ammiraglio Saint-Bon.
Molto probabilmente interverrà S. A. R. il Duca di Genova.

S. E. l'on. Morin, ministro della mariaa, pronunzierå un discorso.
Il sindaco di Roma, per tale occasione, ha disposto uno ape-

ciale servizio d'onore.

Tiro a segno. -Nella giornata d'oggi à continuata, nell'ufficio
del Tiro a segno, la distribuzione dei premi ai tiratori e Societå
premiati nella 2a gara generale dello scorso settembre.
In proposito la presidenza fa sapere che i premi che entro il

corrente mese non saranno stati ritirati, verranno,.a cura dell'uf-
fleio stesso spediti direttamente in porto assegnato alle Società
di tiro a cui appartengono i tiratori premiati.
Sara quindi necessario che le Società interessate spediscano

l'elenco pai·ticolareggiato dei premiati e dei premi, indicando il
numero dolla categoria ed il numero di classificazione, e cio per
facilitare il compito dell'ufficio di spedizione.
Una medaglia d'oro al Comune di Roma. - I c:ttadini del

Plata hanno inviato al Comune di Roma una grande medaglia
d'oro come ricordo del venticinquesimo anniversario della lihe-
razione di Roma.
La Giunta ha deliberato di ringraziare il Comitato promotore

del patriottico pensiero ed ha disposto che la medaglis.sia con-
servata nel medagliere municipale.
Trodi commerciali. - La sezione delle informazioni commer-

ciali comunica alla stampa :

Il ministro di agricoltura e commercio, venuto a conoscere

qualche tempo fa che nel commercio degli agrumi con gli Stati-
Uniti si compievano da un mostro esportatore atti dannosi al buon
nome del commercio nazionale, ha invitato una ditta di New-
York, che era stata danneggiata da tali atti fraudolenti, a dar
querela penale all'esportatore italiano ritenuto colpevole, non po-
tendosi in quel caso procedere coll'azione pubblica.
Questi venne sottoposto a procedimento penale e fu condannato

in questi giorni a sei mesi di reclusione, per frode in commercio.
II Procuratore del re, che aveva sostenuto anche l'imputazione

di truffa, ha interposto appello contro questa sentenza, ed ora
trovasi in corso il giudizio di seconda istanza.
Marina militare. - Le R. nave Umbria giunse ieri a Porto-

Said. ·

A bordo tutti bene.
- La R. nave Palinuro & giunta a Lisbona e ieri il suo co-

mandante scambió la visita d'uso con l'ammiragliato.
Marina mercantBe.- Ieri il piroscafo Columbia, della C. A. A.,

giunse a Genova ed il piroscafo Montevideo, della linea La Veloce,
da Rio-Janeiro prosegul per Genova.

Binistri marittimi.- Dall'ultimo bollettino del Bureau Teritas
rileviamo le seguenti notizie:
Durante lo scorso ottobre si perdettero centouno navi a vela,

di cui dieci tedesche, dodici americane, tt•entadue inglesi, una
austriaca, tre danesi, quattro francesi, tre olandesi, quattro ita-
liane, ventuno norvegesi, una portoghese, sette russe e tre sve-
desi. Si perdettero pure sedici navi a vapore di cui tre tedesche,
nove inglesi, una francese e tre norvegiane.
Delle navi a vela quarantanovo si arenarono, quattro furono

investite, quattro s' incendiarono, tredici si sommersero, quattor-
dici furono abbandonate, hedici condannate e quattro supposte
perdute per mancanza di notizie.
Di quelle a vapore otto s'arenarono, cinque furono investite,

una s' incendið e due si sommersero.

ESTERO.

E commercio italo-fra,ncese. - La Careera di commercio ita-
liana di Parigi informa che la produzione del vino in Francia
nel 1895 fu di ettolitri 26,688,000; vi fu cioë una diminuztono
di ettolitri 12,365,009 sul raccolto del 1894, e di ettol. ±3,382,000
sul raccolto del 1893.

U bilancio della citta di Parigi.- Raccogliamo da uno studio
di Buadin, relatore generale dèl bilancio dellâ città di Parigi
qualche cifra relativa a quel bilancio.
Le spese ordinarie di quella città, che nel 1872 erano di lire

1ë4,667,000 nel 1893 sono giunte a lire 254,003,000 pär raggiun-
gere nel 1893 la somma di lire 283,250,000.
La spesa preventiva proposta dell'amministrazione pel 189ô am-

monta invece a lire 295,707,434.
Per le spese della prefettura di polizia vennero bilanciate lire

32,226,131; le spese d'insegnamagto che nel 1ß72 erano solò di
lire 8,180,000, sono ora previste pel 1893 in lire 2ð,527,000.
Il bilancio dell'assistenza pubblica oltrepassa .i 4() milioni.
Concorso internazionale a Bordeaux. --.Il giorno 20 dicembre.

a. c. s'aprira a Bordeaux, un concorso internazionale nella sade
della Società di orticoltura, il quale comprenderà tutti i prodotti
alimentari, classificati per dipartimenti e per regioni.
Le ricompense consistono in diplomi.
E porto mercantile di Pietroburgo. -- In seguito ella chiu-

sura del porto marcantile di Cronstad, riservato al solo uso di
porto militare, il governo russo ha deciso d'ingrandire il porto
di Pietroburgo, al quale si dark la medesima profondità del ca-
nale marittimo che vi serve di accesso e una superficÍedi 12 ettari,
capaci a contenere simultaneamente 24 grossi vapori õ 30 di
grandezza media. Il porto sarà pure provvisto dei nècessari lo-
cali accessori pel deposito di grani, legnami, ecc. Se ne valuta
la spesa a 4 milioni di franchi, che _sarà coperta da una .tassa
che oscilla da L. 0,60 a L. 2,40 per tonnellata, applicandola aHo
merci che principalmente faranno scalo al porto suddetto.

Esplorazioni añ·icane. - I viaggiatori americani Donaldson
Smith e E. Dondon, partiti nel giugno 1894 da Berbera,per una
spedizione nella regione dei laghi, sono ritornati da qualehe
giorno in Aden, dopo aver compiuto un viaigio Mortunato e i
più interessanti.
Giunti senza inconvenienti a Milmil, tentarono di interaarei

per gli Arussi Galla, ma furono due volte costretti a tornare sLi
loro passi da capi Amara che vi slavano facendo imposizioni pár
conto di Ras Maconnen.
Allora per l'Ogaden presero la via di Ime costeggiando il Uebi

fino a Bari, e di qui si portarono verso il Ganana.
Quindi per Dolo, a nord-est di Lugh, attraversarono i Boran

arrivando al lago Stefania.
Continuarono la marcia inoltrandosi nel CafPa dove trovarono

una pacifica popolazione dedicata alla coltivazione.
Esplorarono l'Omo fino alle sorgenti gramno il lago go..
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dolfo indi presero la strada della costa e giunsero felicemente a

Lamo, poco a nord di Mombasa.
Solo nei Boran incontrarono opposizione da parte degli indi-

geai, e furong costretti ad aprirsi le via colle armi.
11 vetro ähe imita il legnö. -- Un'invenzione interesgante a

stata fatta a Boston. Si tratta di un vetro che, esternamente ha
l'apparenza del legno quando serve per decorazione di un appan-
tamento, e che resta trasparente dall'interno d'una camera, span-
dendo una luce piacevole. Il modo di fabbricazione consiste nel-
l'intonacare il vetro con una tintura che possa dargli l'aspetto
del légno che si desidera imitare. Quando lo strato ð ben secco,
si ßssa per mezzo d'una vernico, poi si scalda dolcemente, iniet-
tagdovLsempre con una siringa una certa quantità di tintura pet
produrre intieramente l'illusione del legno.

ultimo si applica uno strato di vernice per dare il brillante
e þer protegger l'intonaco
Le case costrutte con questo vetro di nuovo gehere non man-

choranno di una certa originalità.

TiBLF.D Gi -EL.A.MMI

AGENZIA STEFANI)
BUCAREST, 6. - Le elezioni del secondo collegio per il Se-

nato sono.procedute senza incidenti.
Su 50 seggi sono stati eletti 48 liberali e vi sono due ballot-

taggi.
PARIGI, 6. - Il figaro ha da Dakar in data del 5 corrente :

« Gl adigeni di Bathurst sono insorti contro l'autorità militare.
Un Marabatto essendo stato ucciso neÏ conflitto, la folla invase

il Palazzo del Governo e portò via la bandiera britannica.
Il Governatore dovette dare soddisfazione agli insorti. »
LONÖÏtÀ, 6. - Lo Standard ha da Atene : « Le notizie di Can-

dia continuano ad essere allarmanti. Il Governo tenta calmare

l'agitazione. »
Il Daily Netos ha da Costantinopoli che di fronte alla fermezza

delle Potenze, si considera certo.che il Sultano accorderà il Fir-

mano chiestogli per l'invio dei secondi stazionari nelle acque di

Çostantinopoli.
COSTANTINOPOLI, 6. - È morto Aarifi Paseik, ministro senza

portafoglio e già Ambasciatore ottomano a Vienna.
VIENNA, 6. - Camera dei Deputati. - Il deputato Perner-

storfor propone una mozione, chiedendone l'urgenza, per invitare
il Governo a presentare il progetto di legge sulla riforma elet-

totale.
Il Presidente del Consiglio, conte Badeni, dichiara che non può

dare oggi una risposta formale in proposito, ma che, in occa-

sione della discussione generale del bilancio, ossia fra tre o

quattro giorni, fara dichiarazioni precise ed esaurienti sulla ri-

forma elettorale.. Conclude chiedendo che la Camera respinga
l'urgenza sulla mozione di Pernestorfer.

VIENNA, 6. - Camera dei Deputati. - (Continuazione). -
In conformitá alla <lomanda del Presidente del Consiglio, conte
Badeni, si respinge l'urgenza chiesta da Pornerstorfer, sulla sua
mozione intorno alla riforma elettorale.

PARIGI, 6. - Camera dei Deputati. - Si apre la discussione

generale sul bilancio della Giustizia.
Il Guardasigilli, Ricard, respinge le conclusioni della Commis-

sione del bilancio per ciò che riguarda la riorganizzazione della
Magistratura e dice che una simile riforma non puð essere rea-

lizzata in occasione della discussione del bilancio. Conclude che

il Goyerno à pronto a studiare qualsiasi modificazione all'attuale
organizzazione della Magistratura, ma non in occasione della di-
scussione del bilancio. (Applausi).
PAllIGI, 6. - Camera dei Deputati. - (Continuazione). -

Secondo la proposta del Ministro guardasigilli, Ricard, si re-

spinge, con 476 voti contro 75, Ia riduzione di spesa fatta dalla

Commissione del bilancio sul capitolo del bilancio del Ministero

di giustizia, concernente la Corte di cassazione.

Si respingono pure, a grande maggioranza, altro riduzioni, non
accettate dal Ministro della Giustizia, Ricard, sui capitoli cona
cernenti l'ordinamento giudiziario.
Si termina la discussione del bilancio del Ministero della giu-

stizia.
Non appena sciolta la seduta, mentre i deputati uscivano daI.

l'Aula, un individuo dalla tribuna pubblica sparò due colpi di
revolver in aria.
Grande emozione.
Venne subito arrestato l'autore dell'attentato.

COSTANTINOPOLI, 6. - Gli Armeni di Zeitun, insorti per la

propria difesa, rifiutano di deporre le armi e di liberare i loro

ostaggi turchi, finché non ottengano serio guarentigio di sàl-
Vezza.

Murad Effendi, delegato ottotaano al Consiglio del Debito Pttb-
blico, avendo proposto al Sultano un piano di discentramento, che
non fu gradito, è fuggito.
Ismet Pascià, Djemil Pascià, generale di divisione, e parecchi

allievi della Scuola militare, sono pure fuggiti.
AIADitID, 6. - È qui giunto ed ha assunto la direzione del-

l'Ambasciata italiana, il nuovo titolare, barone De.Reazis.

COSTANTINOPOLI, 6. - I Consoli d'Italia, Inghilterra, Prancia
e Russia ad Erzerum hanno firmato un memorandum sulla strage
del 30 ottobre, constatante che la strage stessa non fu provocata
dagli Armeni.
Il memorandum fu presentato al Governo ottomano.

Non si hanno notizie dall'interno dall'Armenia dopo il 26 no-
Vembre, le comunicazioni essendo interrotte dalla nevo.

LIMA, 6. - Vennero soddisfatti, come pagamenti in contanti,
i reclami.degli italiani Giovanni Devoto e Antonio Leonardi.

PARIGI, 6. - L'individuo, che fu arrestato nella Tribuna ¡iub-
blica della Camera dei Deputati per aver sparato due colpi di ri-
voltella, si chiama Carlo Noir, trentenne. Egli rifiutasi di ri-
spondere a qualsiasi domanda.
Fu constatato che la rivoltella contiene ancora quattro palle.
BUENOS-AYRES, 6. - Il Senato ha respinto, con 15 voti contro

10, il progetto di legge per l'unificazione del debito pubblico.
PARIGI, 6. - I giornali annunziano officiosamente essere del

tutto infondata la voce corsa che la Russia e la Francia si riti-
rerebbero dal concerto delle Potenze di Costantinopoli.
VIENNA, 6. - I giornali espr'mono la maggiore soddisfazione

per la Relazione finanziaria oggt pubblicata, e dalla quale ri-
sulta che il bilancio del 1894 presenta un avanzo attivo di venti
milioni di fiorini, risultato che è il più favorevole che ábbia
avuto l'Austria.
La riserva del Tesoro, alla fine del 1894, malgrado l'impiego

di24 milioni di fiorini per Iaregolarizzazionedellavaluta,ascen-
deva a 211,400,00 fiorini, mentro la riserva indispensabile per le
spese dell'esercizio era prevista in 160,000,000.
Il Governo dispone quindi di una riserva libera che supera

50,000,000 di fiorini.
Dalla statistica dei prodotti delle imposte risulta un aumenië

netto delle entrate di 13 milioni di fiorini nei primi nove mesi
del 1895 in confronto del periodo corrispondento del 1894,
lnoltre il debito fluttuante a stato diminuito di 48 milioni di

fiorini senza alcun prestito nè alcuna nuova tassa.

COSTANTINOPOLI, 6. - Said Pascia é ancora all'Ambasciata

inglese. Gli sforzi dei delegati del Sultano per persuaderlo a

tornare al suo domicilio, dicendogli non aver egli nulla da te-
mere, sono finora falliti. I motivi che hanno spinto Said Pascia

a rifugiarsi all'Ambasciata inglese sono quelli stessi che spin-
gevano Kiamil Pascià a rifiutarsi a laseiaÞe Costantinopoli, cioè
i timori per la propria sicurezza.
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Le voci di dissidi fra gli Ambasciatori, relativamente alla que•
stione degli stazionari, sono false. La Porta non ha finora ri-
sposto negativamente alla domanda degli Ambasciatori, iil proi
posito essa ha soltanto fatto dei tentätivi per oftenere che gli
Ambasciatori recedano dalla loro domanda.
Gli Ambasciatori dal canto loro non fecero alcun nuovo passo

presso la Porta sulla questione degli stazionari, perchè l'Ainba-
seiatore francese, Cambon, è ancora senza istruzioni e l'Amba-
sciatore russo, Nelidow, è indisposto e perchè le attuali condi-
zioni degli abitanti mussulmani di Costantinopoli non sono in-
quietanti.
Oggi vi è,una riunione degli Ambasciatori per trattare la que-

stione dei secondi stazionari.
Si crede che la Porta non insistera ulteriormente nelle sue

obiezioni sulla questione degli stazionari.
Un mutamento di Ministri ò considerato come tutt'altro cho

impossibile.
LONDRA, 6. - Il tribunale di Bow-Street ha pronunziato la

sentenza colla quale concede l'estradizione di Arton.
Questi ha quindici giorni di tempo per interporto il ricorso

coutt•o tale sentenza.

PARIGI, 7. - L'individuo che tirò ieri le due revolvorate alla
Camera dei Deputati si chiama Le Noir. Easo ha ventitre afmi
ed è impiegato di commercio in Parigi: conduceva vita calma e
o non si occupava affatto di politica.
PARIGI, 7. - Si smentiscono le asserzioni di Newton, avvo-•

cato difensore di Arton al tribunale inglese di Bow Street, il
quale disse che il Guardasigilli Ricard spedi emissari ad Arton,
promettendogli indulgenza se egli avesse consegnato le carte in
suo possesso.

MADRID, 7. - Si ha dall'Avana: « Le bande .capitanate; dai
capi insorti Gomez e Maceo, furono completainento soonfitte il 2
corrente a Pottero Reforma dal generale Suarez Valdes, le cui
colonne inseguirono il nemico nella fuga. *
COSTAN'£1NOPOLI,7. - La voce corsa da fonte turca che Said

Pascia sia afetto da mania di persecuzione, non trova alcun
credito.
Gli sforzi fatti dal Sultano por determinare Said Pascia a la-

sciare l'Ambasciata inglese o tornare al suo domicilio, sono ri-
masti finora senza risultato.
La questione dei secondi stazionari è invariata.
Un nuovo passo delle Potenza presso la Porta in proposito ð

atteso di giorno in giorno.
PARIGI, 7. - La polizia a convinta che Le Noir, arrestato

per avero ieri esploso due colpi di revolver alla Camera dei de-
putati, sia uno squilibrato.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
fattä nel B. Osservatorio del Collegio Romano

B dì 6 dicembre 1895
.

Il barometro ð ridotto al zero. L'altezza della stazione 6 di me-
tri 50.60.

Barometro a mezzodl. . . . . . 759.7
Umidità relativa a mezzodi

. . . 72
Vento a mezzodi

. . . . . . Sud moderato.
Cielo . . . . . . . . . . coper o.

Massimo 14.°9.
Termometro centigrado . . . . . .

Minimo 7.*4.
Pioggia in 24 ore: goccio.

Li 6 dicembre 1895.
In Europa depressione considerevole intorno alla Svozia con-

trale, estendentesi alla Germania, alla Russia ed all'Austria-Unghe-
ria; pressione elevata al SW. Stocolma 716; Leopoli 743; Bam-
berga 748 ; Biarritz 768 ; Algeri 770.
In Italia nelle 24 ore: barometro disceso da 10 a 3 mm. dal N

al S; venti qua e la forti meridionali al Centro; qualche nebbia;
brinate e gelate al N.
Stamane: cielo nuvoloso o nebbioso al N, generalmente coperto

altrove; alte correnti specialmente del 4° quadrante; venti fro-
schi intorno al ponente, fuorchè al N.
Barometro 757 nella valle padana, a 762 a Roma, Lecce : a 765

a Cagliari, Siracusa, Atene.
Mare qua ö là mosso.
Probabilith: venti freschi ed abb- forti intorno al ponente;cielo nuvoloso o nebbioso con qualche pioggia; temperatura in

aumento anche al N ; mare mosso o agitato.

BOLIÆTTINO RETEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Boma, 6 dicembre 1895.

TEMPERATURA
STATO STATO

STAZIONI om L crz Lo a nLx A a x Massima Minima

ore 8 ore 8
mlb ti e pmsiali

Porto Maurizio. . coperto mosso 16 7 7 5
Genova . . . . 3/4 coperto calmo

.

14 1 11 0
Massa Gayrara . coperto calmo 13 2 1 1
Cuneo . . . . sereno - 12 4 - 0 3
Torino . . . . 1/4 coperto - 2 5 2 5
Alessandria. . . 1/4 coperto - 3 7 - 1 7
Novara . . . . 1/4 coperto - 5 2 OO
Domodossola . . 1/4 coperto - 6 7 - O Ì
Pavia. . . . . 1/2 coperto - 3 0 - 2 4
Milano . . . . 1/2 coperto - 3 9 - 1 0
Sondrio . . . . sereno - 5 2 - O 3
Bergamo. . . . sereno - 9 8 1 4
Brescia . . . . - - - -

Cremona. . . . 1/2 coperto - 3 Y - 1 8
Mantova. . . . coperto - 6 0 2 O
Verona . . . . nelbioso - 6 9 1 6
Belluno . . . . coperto - 2 5 - 0 6
Udine.

. . . . nebbioso - 5 4 2 0
Treviso . . . . nebbioso - 4 0 - 0 3
Venezia . . . . nebbioso calmo 5 5 3 2
Padova . . . . nebbioso 5 3 2 2
Rovigo . . . . nebbioso - 6 1 - O 9
Piacenza. . . . 1/2 coperto - 3 3 - 3 6
Parma

. . . . 3/4 coperto - 3 8 - 2 5
Reggio Emilia . 1/2 copetto - 4 9 2 5
Modena . . . . nebbioso - 5 6 - 3 8
Ferrara . . . .

'
- - - -

Bologna . . . . 1/2 coperto - 4 8 - 1 8
Ravenna. . . . nebbioso - 1 0 - 1 3
Forli . . . . . 1/2 coperto - 6 2 1 2
Pesaro . . . . 3/4 coperto calmo 10 4 2 5
Ancona . . . . coperto calmo 10 3 5 2
Urbino . . . . 1/4 coperto - 9 6 1 4
Macerata

. . . copert - 11 8 5 3
Ascoli Piceno . . coperto - 10 5 3 8
Per'ugia . . . . coperto - 9 1 4 9
Camerino . . . coperto - 9 0 7 2
Pisa . . . . , coperto - 12 3 4 Û
Livorno . . . . doperto calmo 11 8 7 5
Firenze . . . . coperto - 11 0 0 4
Arezzo . . . . 1/8 coperto - 11 1 3 7
Siena. . . . . 3/4 coperto - 10 8 4 3
Grosseto.

. . . 1/2 coperto. - 14 8 6 4
Roma. . . . . coperto - 12 0 1 4
Teramo

. . . . coperto - 12 2 3 1
Chieti . . . . 1/4 coperto - 12 & 1 0
Aquila . . . . coperto - 9 7 4 0
Agnone . . . . 1/2 coperto - 10 0 4 3
Foggia . . . . 3/4 coperto - 12 8 4 9
Bari .

·

. . . . 3/4 coperto calmo 12 5 4 5
Lecce. . . . . 1/2 coperto - 12 6 6 &
Caserta

. . . . nebbioso - 12 3 4 4
Napoli . . . . coperto calmo 12 8 10 7
Benevento , . . coperto - 12 3 é 3
Avellino.

. . . coperto - 10 9 - 1 2
Salerno . . . . - -.

Potenza . . . . coperto - 7 9 3 4
Cosenza . . . .

-- - - -

Tiriolo . . . . coperto - 11 0 3 4
Reggio Calabria . coperto calmo 16 8 13 0
Trapani . . . . 1/4 coperto mosso 17 5 14 0
Palermo. . . . coperto calmo 20 4 8 2
Porto Empedocle. piovoso legg. mosso 18 0 11 0
Caltanissetta . . - - - -

Messina
. . . . coperto calmo 16 1 13 3

Catania . . . . 3/4 coperto legg. mosso 15 3 8 7
Siracusa. . . . 3/4 coperto calmo 16 3 9 8
Cagliari. . . . sereno calmo - 8 5
Sassari . .

. . 1/2 coperto - 14 8 9 9
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LISTINO OFFICIA T2E della Borsa di Commercio di Roma del dl 6 dicembre 1895.

o ygg,ogy PRE 2 Z I
VALORI AMMESSI PREzzl

IN LIQUIDAZIONE
si naminaH

CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI
8 o e Fine correkte Fine prossimo

Cor.Med.

1 lug. 95 RENDITA 5 6/
. . 93,35 30 . . . . 9 3 | .3 60 ß71/ 55 50 47 |

41)

e detta §incartelediL.50a200 . . 93,454035. . .
-- . . . . - • • • • • • • •

e > di L. 5 a 25 . . 94,- 94,25 . .
-- . · · • • • • • • • • •

101 -detta41/,/4.......... -- ....·•• •••••• 9325detta4/a........... -- ... ••••••••••

1 ott. 95 detta 3 ja 1= grida . . . . . . .
-- . . . . · • • • • • • •

2agrida....... -- ....•••••

s Certiûcati sul Tesoro Emissiono 1860/64. -- . . - · • • • • • • • • • •

Obbligaz.BeniEcclesiastici5c/o(stamp.). --
. · · · • • • • • • • ° ·

5Prestito Romano Blount 5 0/, . . . .
- -

. . - · • • • • • • • • ° •

105 (3)1 dic. 95 » Rothschild . , , . , , , ,
- - . . . . . . · • * • • • • '

Cor.Med.
Obblig. Municipali e Cred. Pondiario.

1 gen. 95 500 500 Obbl. Municipio di Roma 5 •|, . . . . . . . . . .
-- . . • • • • • • • • • • '

I ott. 95 500 500 dette 4 ©/o 1a Emissione . . . . . . . . . . . . -
- - • • · • • • • • • • • • '

» 500500dette4/2aa8'Emissione.... ....... -- ·••·•••······· v

1 giu. 95 500 500 Obbl. Comune di Trapani 5 0|, . . . . . . . . . .
--

. . • • • • • • • • • • • •

lott. 95 500 500 > Cred.Fond.BancoS.Sirito. . . . . . . . .
-- . . - • · · • • . . . . . . 359-

500 500 > > > Banca d'ItaËia 4 / . . . . . . . . -- . . • • · • • . . . . . . . 490-

500 500 > > > > > 4 */ 6/4 . . · · · · • • • . . . . . . 498-

500500 > > > BancodiSicilia.. ....... -- ······•'''''''
¯¯

500 500 > > > > di Napoli . . . . . . . . .

-- • • • • • • •
¯¯

500 500 > > > Op.adiS.Paolo50/o . • · · · - · •·
· · · · · ·

¯¯

500500 > > > > > 41/,/ ....... -- ....····•••••·
•¯

1gen,95 500 500 > > > dell'Ist.Italiano4t/,/ . . . . . . .
-- . . · · · · · •• • , . . . 498-

Azioni ßtrade Feware.

I lug. 95 500 500 Az. Ferr. Meridionali . . . . . . 657-

> 500 500 > > Mediterraneo . . . . . . , ,
....- , .485-

11ag.93 250 250 > > Sarde(Preferenza) . . . . . .
-- , . . . .

--

1 apr. 95 500 500 > > Palermo, Marsala, Trapani, la
e 2a Emissione . . . . . . .

- - . . .

I lug. 93 500 500 > > della Sicilia . . . . . . . .
- - . . . . . .

--

Azioni Banche e ßociefd diverse.

1 gen. 95 1000 700 Az. Banca d'Italia . . . . . . . . . . . . . . .
- - . . . . . . . . . . . . . . 790 -

1gen.9310001000 > > Romana........ ....... -- ..............315-
11ug.93 300300 > > Generale.......

.......
-- ..............

55-

1gen.95 250250 > > diRoma ....... ....... -- ..............104-
Igen.8983,3383,33 > > Tiberina........ ....... -- .............. --
1ott.91 500 500 > > IndustrialeeCommerciale . . . . .

•
. .
--

. . . . . . . . . . . . . .
--

1 lug. 93 500 400 > Soc. di Credito Mobiliare Italiano . . . . . . . .
- - . . . . . . . . . . . . . .

- -

1 gen. 88 500 500 > > di Credito Meridionale . . . . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . .
--

15 ott. 95 500 500 > > Anglo-Rom.* per l'Illuminaz. di
RomacolOasedaltrisistemi. . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . . 810-«

11ag.95 500500 > > AcquaMarcia...... ....... -- ..............1183-
1 gen. 93 500 500 > > Italiana per Condotte d'acqua. . . . . . . .

- - 184 . . . . . . . . . . . . --

11ug.92 500500 > > Immobiliare....... ....... -- 52t/............ --
1 gen. 94 150 150 > > dei Molini e Magazz. Generali. . . . . . . .

--
. . . . . . . . . . . . . . 31-

1 gen. 89 100 100 > > Telefoni ed App.i Elettriche . . . . . . . .
-- . . . . . . . . . . . . . . --

1 gen. 90 300 300 > > Generale per l'Illuminazione . . . . . . . .
-- . . . . . . . . . . . . . . 235-

1apr.95 125 125 > > AnonimaTramway-Omnibus . .
.

. . . . .
-- 2082061/4207. . . . . . . . .

--

1 gen. 89 150 150 > > Fondiaria Italiana . . . . . . . . . . . .
-- . . . . , , , , . . . . . ,

--

tott.90 250 250 > > delleMin.eFond-Antimonio.
. . . . . . .

--
. . . . . , , , . .. . . . --a

> 200 200 > > dei Materiali Laterizi
. . . . . . . . . .

--
. . . . . . . . . . . . . . --

1 lug. 95 500 500 > > Navigazione Generale Italiana. . . . . . . .
- - . . . . . . . . . . . . . . 252 -

1 gen. 90 250 > > Metallurgica Italiana. . . . . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . .

- -

1 gen. 94 250 250 > > della Piccola Borsa di Roma
. . . . . . . .

- - . . . . . . . . . . . . . 145-
> > Caoutchoue.......

.......
-- ............ .

--

> > An.PiemontesediElettricità.
. . . . . . . -- , , . . . . . . . . . . .; --

1 gen. 93 250 250 > > Risanamento di Napoli . . . . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . ; 30 50

1gen.9ta 250 250 > > diCreditoed'Industriaelilizia
. . . .

. . .
--

. . . . . . . . . . . . . .
--

500 I » » Industriale della Valnerina
. . .

. . . . .

--
. . . . . . . . . . . . . . --

I gen. 95 500 > > < Credito Italiano > . . . .
. . . .

. . .
--- -

. . . . . . . . . . . . . . 545-

(1) 91,70 31 coup. -- (2) 91,50 ex coup. - (3) ex L. 2,-.
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PRRZZI
IN LIQUIDAZIONE

CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI nominan

Fine corrente Fine prossimo

Azioni Societa Aesicurazioni.
Cor.Med.

t gin. 95 100 100 Az. Fondiaria - Incendio . .
-- , . 85-

250125 a > -Vita ....... -- ......212-

OWigazioni diverse.
Ilag.95 500 500 Oöbl.Forrov.30/0Emiss.1887..88-89. . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . .

285-
11ag.9310 1000 > > TunisiGoletta40/o(oro) . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . . --

Igen-¾ 500 50C > StradeFerratedelTirreno. . . . . . . . . .
-- . . . . . . . . . . . . . .

451-
t ott. 94 500 500 > Soc. Immobiliare . . . . . . . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . .

310-
* 250250 > > > 4°|,.... ....... -- ..............110.
I 500500 > > AcquaMarcia..... ....... --·- ..............50%
> 500500 > > SS.FF.Meridionali... ....... -- .............. --

11xg.91 500 500 > > FF.PontebbaAltaItalia. . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . .
--

1 ott. 95 500 50C > > FF. Sarde nuova Emiss. 3 . . . , , , . -- . . . . . . . . . . . . . .
= --

* 300 300 > > FF. Palermo, Marsala, Tra-
paniI.S.(oro)..... ....... --. .............. --

1 ling. 93 500 500 > > PF. Second. della Sardegna. . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . .
--

250 250 > > FF.Napoli-Ottaiano (5 /, oro) . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . . 170-
500 500 > > Industriale della Valnerina. . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . .

--

* 500500BuoniMeridionali5/4 ..... ....... -- ....... ...... -A

Titoli a Quotazione ßpeciale.
1 ott. 95 25 25 Obb. prestito Croce Rossa Italiana . . . .

-- . . . . .
--

INFORMAZIONI TELEGRAFICHE

SCONTO C A MB I Prezzi fatti Nominali
sul corso dei cambi trasmesso dai sindaesti delle borse di

Fmzxzz GENOVA MIMNo NAPou Tommo

2 Francia . . .
90 giorni . - - 106 20 - - - - - - - - - -

Parigi . . . . Cheque . . 106 821|, - - 106 82 /, 106 96 106 93 107,05 106,93 106 871/
8 Londra . . . . 90 giorni . - - 26 76t|, 26 79

> . . . . Cheque . . 26 91 - - - - 26 95 96 26 96 26,92 87 26 931/
Vienna-Trieste . 90 giorni . - - - - - - - - - - - - - -

Germania . . . Chaque . .
- - - - - - 131 65721/2 131 65 131 80 40 131 63

Risposta dei premi . 28 dicembro Compensazione . . . 30 dicembre
Sconto di Banca 5 0|, - Interessi sulle Anticipazioni 5 |

.'Nezzi di Dompensas. 28 > Liquidazione . . . . 31 >

PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE NOVEMBRE 1895

Rendita 5 */, . . . . . 92 90 Azioni Soc. Gener. Illuminaz. 225 -
detta 4L ¡,olo • • • . . 101 - e > Tramway-Omnib. 208 -
detta 4 * . . . . . . 92 90 a > MoliniMag. Gen. 31 -
detta 3 *

. . . . . . 54 - > > Immobiliare . .
43 -

Prestito schild 5 /, . 106 - > > Navig. Gen. Ital. 250 -

Obb. Città di Roma 4 /, . 455 - > > Metallurgica Ital. 30 -
Cred. Fond. S. Spirito . 355 - > > Piccola Borsa . 145 -

B. Nazion. 490 - > > Risanamento . . 30 -
498 - > > An. Piem. Elett. 160 -

Azioni Ferr. Meridionali . . 650 - > > Fondiaria incend. 82 -

> Mediterranee . 483 - > > > Vita . 209 -
Banea d'Italia . . .

765 - > > Ferr. Sarde . .
312 -

Romana . . . 350 - > > Credito Italiano. 545 -
Generale. . .

55 - > > Ind. Valnerina .
- -

Banco di Roma. . . 100 - > > Acciaierie. . . 235 -
Banca Tiberina. . .

- - Obb. Soc. Immob. 5 /a . . 300 -
Boo. Industriale . . - - > > > 4 ja . . 110 -

Cred. Mobiliare . - - > > Ferroviarie . . . 285 -
Gas . . . . .

810 - > Ferr. Napoli-Ottaiano . 170 -
Acqua Marcia .

1180 - > > del Tirreno . . 455 -
Condotte d'acqua 185 - > > Fond.Ist. Italiano 498 -

Media dei coral del Consoudato Itauano e contant.i
none varie Sozze del Regno.

5 dicembre £895.

Consolidato 5 /, . . . . . . . . . . . L. 93 717

Consolidato 5 0|, senza la cedola del semestre
in corso . . . . . . . . . . . . . > 91 717

Consolidato 3 6/o nominale . . . . . . .
> 54 9375

Consolidato 3 0|, senza cedola nominale . . > 53 7375

Il Presid¢nte

R. TITTONI.

Per il Sindaco: LEONLERO ROSELLINI

Visto: Il Deputato di Borsa: ERNESTO DELVITTO.

Direttore; Avv. GlovANNI PIACENTINI. Tipografia delle Mantellate Gerente responsabile 3 t wr o 1
. i l; Ii r.


